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La seduta comincia alle 17 .

TOGNONI, Segretario, legge il processo
verbale della seduta di ieri .

Sul processo verbale.

ANFUSO . Chiedo di parlare sul process o
verbale .

PRESIDENTE. Voglia indicare il motivo .
ANFUSO . Per chiarire il senso delle mi e

interruzioni di ieri durante la lettura della
lettera di dimissioni dell'onorevole La Pira .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare .
ANFUSO. Nella seduta di ieri il Presi -

dente onorevole Li Causi ha dato lettura d i
una lettera di dimissioni da deputato del -
l'onorevole La Pira . Mi sono permesso d i
protestare, nel corso della lettura della let-
tera di dimissioni, e le mie proteste sono
state riportate nel Resoconto sommario subi-
to dopo la frase con la quale l 'onorevole La
Pira auspica che l'Italia possa « essere sem-
pre più, nel concerto delle nazioni, creatric e
e portatrice di quei valori permanenti ch e
elevano i popoli ed autenticano, con la lor o
presenza, ogni civiltà cristiana ed umana » .

Le mie proteste non erano evidentemente
riferite all'auspicio di una civiltà cristian a
ed umana, ma riguardavano (e appunto pe r
questo il Presidente Li Causi mi ha redar-
guito) il tono della lettera del deputato La
Pira, che mi risulta essere il direttore spi-
rituale del Parlamento italiano . Il deputato
La Pira parla a norma della « civiltà cri-
stiana » e dell'« Evangelo », ma alla sua let-
tera di dimissioni egli ha voluto dare un
contenuto non dirò politico ma operettistico .

« Devo lasciare Montecitorio e sceglier e
Palazzo Vecchio », scrive l'onorevole La Pi-
ra; e necessariamente nel corso della lettera ,
egli antepone e fa contrastare una cosiddett a
« civiltà » di Palazzo Vecchio con quella d i
Montecitorio .

Purtroppo, in questo dopoguerra, no i
italiani ci siamo abituati a baloccarci co n
la persona dell'onorevole La Pira ; ma vorrei
sapere dalla Presidenza se l'onorevole La
Pira è stato nominato Giovanna d'Arco na-
zionale o direttore degli esercizi spirituali
della Camera dei deputati italiana, nel qual
caso possiamo prendere atto di questa lette-
ra, ridicola e spropositata .

PRESIDENTE . Se non vi sono altre os-
servazioni, il processo verbale si intende ap-
provato .

(È approvato) .

Congedi.

PRESIDENTE. Hanno chiesto conged o
i deputati Pedini e Sinesio .

(I congedi sono concessi) .

Approvazione in Commissione .

PRESIDENTE. La II Commissione (Af-
fari interni) nella seduta di stamane in sed e
legislativa ha approvato il seguente provve-
dimento :

« Stato giuridico ed avanzamento dei mili-
tari di truppa e norme sui vicebrigadieri de l
Corpo delle guardie di pubblica sicurezz a

(2706), con modificazioni .

Trasmissione del Senato .

PRESIDENTE Il Senato ha trasmesso i
seguenti disegni di legge :

« Concessione di un contributo annuo a l
Centro internazionale di studi e documenta-
zione sulle Comunità europee con sede in Mi-
lano » (Approvato da quella III Commissione)
(2965) ;

« Autorizzazione a vendere a trattativa
privata al comune di Mantova l'immobile de-
maniale denominato " ex caserma Goito "
sito in quella località » (Approvato da quella
V Commissione) (2966) .

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi
alle Commissioni competenti, con riserva di
stabilirne la sede .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE . È stata presentata la
proposta di legge :

PITZALIS ed altri : « Norme concernenti l o
statuto dei funzionari delle carriere direttive
delle amministrazioni dello Stato » (2967) .

Sarà stampata, distribuita e, poiché im-
porta onere finanziario, ne sarà fissata in se-
guito la data di svolgimento.

Comunicazione del Presidente .

PRESIDENTE . Comunico che il pre-
sidente del Comitato dei ministri per il Mez-
zogiorno ha presentato la relazione annua, ai
sensi della legge 18 marzo 1959, n . 101
(Doc . XIII, n. 2) .

Sarà stampata e distribuita .
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Annunzio di decreti
concernenti amministrazioni locali .

PRESIDENTE . Informo che il mini-
stro dell ' interno, in adempimento di quanto
prescritto dall'articolo 323 del testo unico
della legge comunale e provinciale, appro-
vato con regio decreto 4 febbraio 1915 ,
n. 148, ha comunicato gli estremi dei decret i
del Presidente della Repubblica – emanat i
nel primo trimestre del 196i – relativ i
allo scioglimento dei consigli comunali di :
Novara; Senorbì (Cagliari) ; Palma Campa-
nia (Napoli) ; San Felice a Cancello (Caserta) ;
Ascoli Satriano (Foggia) ; Ravenna; Trasquera
(Novara); Vernole (Lecce); Galatina (Lecce) ;
Montelibretti (Roma) ; Pomigliano d'Arc o
(Napoli) ; Brisighella (Ravenna) .

I documenti predetti sono depositati i n
segreteria a disposizione dei deputati .

Annunzio di una petizione .

PRESIDENTE. Si dia lettura del sunto
della petizione pervenuta alla Presidenza .

TOGNONI, Segretario, legge :

Baccani Enzo ed altri, da Milano, chie-
dono un provvedimento che abolisca ogn i
onere tributario in ordine ai procedimenti ci -
vili, penali e amministrativi di ogni grado .
(64) .

PRESIDENTE. La petizione testé an-
nunciata sarà trasmessa alla competent e
Commissione .

Deferimento a Commissioni.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva ,
comunico che i seguenti provvedimenti sono
deferiti alle sottoindicate Commissioni per-
manenti, in sede referente :

alla IV Commissione (Giustizia) :

SINESIO e SCALIA : « Riammissione all'eser-
cizio professionale dei notai dichiarati deca-
duti » (2957) ;

RAFFAELLI ed altri : « Proroga dei contratti
di locazione e sublocazione dei locali occu-
pati dalle cooperative » (2962) ;

alla VI Commissione (Finanze e tesoro) :

« Trattamento tributario degli istituti d i
credito a medio e lungo termine » (2952)
(Con parere della V Commisssone) ;

alla XIII Commissione (Lavoro) :

VENEGONI e SANTI : « Modificazioni alla
legge 21 marzo 1958, n . 335, sull'ordinamento

dell'Associazione nazionale mutilati ed inva-
lidi del lavoro » (2954) .

L'VIII Commissione (Istruzione) prendend o
in esame la proposta di legge Roffi ed altri :
« Interpretazione autentica della legge 8 di-
cembre 1956, n. 1429 » (1720), già trasmessale
in sede referente, ha deliberato di chiedere che
le sia deferita in sede legislativa .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .

La prima è quella di iniziativa dei depu -
tati Chiatante, Guerrieri Filippo, Marotta
Vincenzo, Villa Ruggero, Buffone e Fornale :

<( Norme a favore del personale statal e
mutilato o invalido di guerra o ex combat-
tente, integrative della legge 17 aprile 1957 ,
n . 270, e del decreto del Presidente della Re -
pubblica 10 gennaio 1957, n . 3 » (2538) .

L'onorevole Chiatante ha facoltà di svol-
gerla .

CHIATANTE. Mi rimetto alla relazion e
scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stat o
alla Presidenza del Consiglio . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di legg e
Chiatante .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Chiatante, Buffone, Villa Rug-
gero, Fornale, Leone Raffaele e Scarascia :

<« Norme in materia di benefici agli ex
combattenti o appartenenti a categorie affi-
ni, equiparate, assimilate » (2834) .

L'onorevole Chiatante ha facoltà di svol-
gerla .

CHIATANTE. Mi rimetto alla relazione
scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione.



Atti Parlamentari

	

— 20764 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1.9 APRILE 1961

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta di legge
Chiatante .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Toros, Villa Ruggero, Martina
Michele, Chiatante, Corona Giacomo, Scali a
e Azimonti :

« Benefici agli impiegati civili dello Stato ,
mutilati ed invalidi di guerra, in possess o
di particolari requisiti » (2833) .

L'onorevole Toros ha facoltà di svolgerla .
TOROS. Mi rimetto alla relazione scritta .
PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara -

zioni da fare ?
TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stato

alla Presidenza del Consiglio . Il Governo, co n
le consuete riserve, nulla oppone alla pres a
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
presa in considerazione della proposta di
legge Toros .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Lenoci, Guadalupi, Musotto e
Scarongella :

« Agevolazioni di carriera agli ufficial i
combattenti della guerra 1940-45, dipendent i
dall'Azienda autonoma delle ferrovie dell o
Stato » (2828) .

L'onorevole Lenoci ha facoltà di svol-
gerla .

LENOCI. Mi rimetto alla relazione
scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare?

TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla pres a
in considerazione .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Lenoci .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Scalia, Sabatini, Sinesio, Azi-
monti e Isgrò :

« Riconoscimento di anzianità ai dipen-
denti statali di ruolo ex combattenti e reduc i
partecipanti a concorsi riservati, trovantisi
in particolare situazione » (2911) .

L'onorevole Scalia ha facoltà di svolgerla .

SCALIA. Mi rimetto alla relazione scritta.
PRESIDENTE. Il Governo ha dichia-

razioni da fare ?
TOZZI CONDIVI, Sottosegretario di Stat o

alla Presidenza del Consiglio . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta d i
legge Scalia .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirn e
la sede .

Discussione della proposta di inchiesta parla-

mentare Tremelloni sui limiti posti alla

concorrenza nel campo economico (582).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
Ia discussione della proposta d'inchiesta par -
lamentare Tremelloni sui limiti posti alla
concorrenza nel campo economico .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevole

Riccardo Lombardi . Ne ha facoltà .
LOMBARDI RICCARDO. Signor Presi-

dente, onorevoli colleghi, il mio intervent o
avrà il valore di una dichiarazione di voto ,
e questo perché il dibattito che ha avuto
luogo nella Commissione speciale sulla pro -
posta Tremelloni è stato molto esauriente e
ha portato a taluni emendamenti al progett o
originario, che danno intera sodisfazione all e
preoccupazioni che il nostro gruppo aveva
espresso .

Le nostre riserve nei confronti della pro -
posta Tremelloni erano motivate da du e
ragioni. La prima era (ed il pericolo effet-
tivamente vi era e si rivelò nel corso de l
dibattito in Commissione) che, evidentemente
contro le intenzioni del proponente, si inten-
desse approfittare della proposta di inchiesta
parlamentare per poter differire praticament e
sine die la discussione dei due progetti d i
legge sulla tutela della libertà di concorrenz a
e sulla riforma della legislazione sulle societ à
per azioni, attualmente all'esame della Com-
missione speciale .

La nostra seconda preoccupazione er a
che si desse all'inchiesta un'importanza e d
una ampiezza eccessiva, tale da trasformarla
in una vera e propria inchiesta di carattere
accademico che l'avrebbe privata di qua-
lunque mordente nei riguardi della situa-
zione esistente .
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La discussione svoltasi in Commission e
ha eliminato, attraverso gli emendament i
approvati anche d'accordo con il ministr o
responsabile, queste nostre preoccupazioni .

Infatti, si è convenuto che le due ini-
ziative parlamentari, vale a dire la legg e
per la tutela della libertà di concorrenz a
e l'inchiesta parlamentare, procedano paral-
lelamente, e che la seconda non si intenda
subordinata all'altra .

Per ciò che riguarda l'ampiezza da asse-
gnare all'inchiesta – che era il pericolo mag-
giore – si è convenuto, secondo la nostr a
proposta, di eliminare l'impostazione rivolt a
a dare alla Commissione il potere di accer-
tare i caratteri morfologici generali del feno-
meno monopolistico, quasi che quest'ultim o
non fosse conosciuto, quasi che non vi fosse
un'immensa letteratura sulla concorrenza im-
perfetta, sul monopolio, sul quasi monopolio ;
quasi che gli aspetti morfologici del fenomeno
non fossero conosciuti in Italia, quasi ch e
nel nostro paese assumessero caratteri tal -
mente differenziati rispetto al fenomeno ge-
nerale, da esigere un'indagine particolare .

In realtà la proposta così come veniv a
inizialmente interpretata da una parte dei
membri della Commissione, avrebbe fatto
degenerare l'inchiesta in una vera e propri a
inchiesta sulla formazione del capitalism o
nel nostro paese; si insisteva difatti nello
studio delle cause prossime e remote de l
fenomeno monopolistico, per cui si sarebbe
arrivati ad una vera e propria inchiest a
di carattere generalissimo, la quale avrebb e
probabilmente sodisfatto determinate preoc-
cupazioni di carattere accademico, ma avreb-
be di fatto portato la Commissione ad af-
frontare un programma del tutto incongru o
con le possibilità e gli scopi di una Com-
missione del tipo di quelle previste dall a
nostra Costituzione . Una volta che la Com-
missione ha risposto a queste due nostre
preoccupazioni attraverso la pratica accet-
tazione dell'emendamento del collega Gio-
litti del seguente tenore: « esamini le cause
immediate di tali limitazioni e valuti gl i
effetti che le limitazioni stesse producon o
sullo sviluppo economico del paese », il com-
pito dell'inchiesta assume una efficacia e
un mordente proporzionati ai bisogni di co-
noscenza che la Camera ritiene di avere e
che sono stati espressi politicamente dall a
iniziativa dell'onorevole Tremelloni .

Per queste ragioni, sciogliendo ogni ri-
serva, daremo voto favorevole alla proposta ,

di inchiesta parlamentare dell'onorevole Tre-
melloni .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole De' Cocci . Ne ha facoltà.

DE' COCCI . La Commissione speciale pe r
l'esame dei provvedimenti relativi alla tutel a
di libertà di concorrenza fu nominata 1'8 giu-
gno dello scorso anno . Essa doveva esami-
nare, se non sbaglio, ben sette provvedimenti :
la proposta Tremelloni di inchiesta parla-
mentare, le cinque proposte di legge Lom-
bardi Riccardo, Malagodi, Carcaterra, Fo-
schini, Amendola Giorgio, il disegno di legge
governativo pure sulla tutela della libert à
di concorrenza e la proposta di legge La
Malfa e Lombardi Riccardo sulla riforma del -
le società per azioni .

La Commissione speciale ha dato nei suo i
lavori la precedenza alla proposta di inchie-
sta parlamentare Tremelloni la quale è stata

approvata pressoché all'unanimità nel test o
ora sottoposto alla Camera .

Secondo la primitiva stesura della propo-
sta Tremelloni l'inchiesta parlamentare su i

limiti posti alla concorrenza nel campo eco-
nomico doveva considerarsi preliminare, pro-
pedeutica ai lavori veri e propri della Com-
missione speciale . L'onorevole Tremelloni ,

infatti, scriveva nella sua relazione testual-
mente: « Ma l'affrontare la discussione delle
proposte di legge già presentate in Italia, e

il giungere ad un complesso organico di nor-
me applicabili, presuppone un esame dell a
condizione di fatto delle possibilità competi-
tive attualmente esistenti nel nostro paese.

Siffatto esame è, in ogni caso, propedeutico

ad ogni attività legislativa consapevole » ;

e così proseguiva: « Il complesso di ordinate

osservazioni cui può dar origine un'inchiest a

parlamentare rappresenta senza dubbio i l

più solido elemento di partenza per l'attivit à

legislativa, specialmente quando essa debb a

affrontare complessi e poco noti fenomen i

della vita del paese » .
Anche in seno alla Commissione speciale ,

alcuni colleghi hanno sostenuto questa tes i

che, per altro, è suggestiva e ha la sua logica ,

ma la quasi totalità dei membri della Com-
missione hanno riconosciuto che accettar e
questa tesi voleva praticamente dire, senza

nascondere il capo sotto terra come fa l o

struzzo, rinviare l'esame della legislazione

sulla tutela della libertà di concorrenza alle

calende greche . La Commissione, cioè, avrebbe

potuto iniziare l'esame del disegno di legg e
governativo allo scadere della legislatura ,
oltre un anno dopo la conclusione dei lavori

della Commissione di inchiesta .
Qualcuno ha tentato di affacciare l'idea

di sostituire all'inchiesta una serie di colloqui
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ad alto livello, magari con esperti, operatori
ecc., dinanzi alla Commissione speciale . Ma
è stato facilmente obiettato che si trattav a
di cosa ben diversa da una vera e propri a
organica inchiesta parlamentare, quali son o
quelle delineate dalla Costituzione e dal re-
golamento della Camera dei deputati .

Fondamentale fu l'argomento, ad un cert o
punto, mi pare portato dallo stesso ministr o
dell'industria e del commercio, onorevol e
Colombo, che anche qualora, in linea di as-
surda ipotesi, le conclusioni della Commis-
sione di inchiesta avessero negato l'esistenza
in Italia di intese monopolistiche, tuttavi a
permane la necessità di approntare una legg e
proiettata verso il futuro, una legge per pre-
venire le varie ipotesi deprecate .

Quindi giustamente la Commissione spe-
ciale ha reputato utili le indagini della Com-
missione di inchiesta, tanto da ritenerl e
necessariamente disgiunte dai lavori non più
procrastinabili della Commissione speciale ,
lavori che naturalmente sono rivolti a creare
lo strumento legislativo per disciplinare in
via preventiva, generale ed astratta la ma-
teria delle intese dannose, cartelli e via di-
cendo, e delle posizioni dominanti, contra-
stanti la libera concorrenza nel campo eco-
nomico .

Pertanto, nella sua unanimità, il che è
significativo, la Commissione ha ritenuto d i
dar vita subito alla Commissione di inchiest a
senza legame di priorità, ma con contempo-
raneità, con i lavori della Commissione spe-
ciale rivolti ad esaminare il disegno di legg e
e le varie proposte di legge .

La Commissione speciale dovrà perci ò
continuare senza soste i suoi lavori senz a
attendere i risultati della attività della Com-
missione d'inchiesta . Però è naturale che l a
rapida attività, come noi ci auguriamo, dell a
Commissione d 'inchiesta possa fornire ulte-
riore materiale ai membri della Commis-
sione .

Ma l 'utilità essenziale della Commission e
d ' inchiesta sarà questa: i risultati dell a
sua attività offriranno senza dubbio material e
prezioso per l'applicazione nel futuro della
legge, che possiamo dire brevemente antimo-
nopolio, la quale quasi certamente, come è
propugnato dalla maggior parte dei testi ,
prevederà un comitato o una commission e
nell 'ambito amministrativo .

Si pensi, a questo proposito, che la Com-
missione d'inchiesta dovrà fare naturalment e
la diagnosi delle situazioni in cui si muovon o
le attività produttive sia di beni sia di ser-
vizi ; dovrà indicare i limiti artificiosamente

loro posti nei vari settori ; valutare gli effett i
negativi delle limitazioni sullo sviluppo eco-
nomico, e individuare alcuni fenomeni ti-
pici e via dicendo.

Entro il limite di questi orientamenti d i
carattere generale propri della quasi totalit à
dei membri della Commissione, il testo dell a
proposta Tremelloni ha dovuto necessaria -
mente, sia pure marginalmente, venire mo-
dificato . Sono stato tra coloro che hanno
particolarmente insistito perché si lasciasse
il testo Tremelloni quasi nella sua integrità .
Si tratta di un testo limpido, organico, coe-
rente, ben costrutto, che doveva venire sal-
vaguardato in tutto l'essenziale . Tuttavia
qualche modifica occorreva fare in coerenza
con i principi espressi dalla Commissione, in
particolare col principio del parallelismo ,
della non priorità dell'inchiesta .

Quindi all'articolo I ha dovuto venir e
soppressa l'espressione « fornire elementi co-
noscitivi », sulla quale alcuni colleghi hann o
forse pianto eccessivamente . D'altra part e
all 'articolo 2 ha dovuto essere eliminat a
l 'espressione: « suggerire concrete proposte
legislative », ecc. in quanto le proposte esi-
stono già, numerose e buone, dinanzi all'e-
same della Commissione .

Quindi rimane la finalità essenziale di
una Commissione d'inchiesta che è quella d i
fare indagini, di accertare e di esaminare .
Lasciando stare gli esempi classici di inchie-
ste parlamentari posteriori al 1860, a quell a
Jacini, a quella sulle condizioni dei contadin i
nel Mezzogiorno, noi abbiamo tre recent i
inchieste parlamentari: quella dovuta al -
l 'onorevole Tremelloni, sulla disoccupazione ,
l'altra degli onorevoli Vigorelli e Tremelloni ,
sulla miseria, la terza, dovuta ai deputat i
Butté e Calvi, sulle condizioni dei lavorator i
in Italia .

Ora tutti e tre questi esempi recenti c i
ricordano che la finalità essenziale delle in -
chieste parlamentari è quella di « condurr e
una indagine approfondita ed esauriente » ,
come dice la proposta Tremelloni per l'in-
chiesta sulla disoccupazione, « condurre un'in-
dagine sullo stato attuale della miseria » ,
come dice l'articolo 1 della proposta Vigo-
relli-Tremelloni per l'inchiesta sulla miseria ,
« condurre una approfondita ed esaurient e
indagine sulle condizioni dei lavoratori i n
Italia », come dice la proposta Butté e Calv i
per l'inchiesta sulle condizioni dei lavoratori .

Naturalmente i testi concludono enun-
ciando altresì la finalità di presentare anche
eventuali proposte sia di ordine legislativo ,
sia di ordine amministrativo . Quindi, nel
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caso nostro, rimane il compito dell'indagin e
preliminare essenziale, e rimane pure il com-
pito di fornire orientamenti sia , all ' attività
di politica economica del Governo, sia all'at-
tività amministrativa .

Con altri emendamenti sono stati rnegli o
precisati i compiti della Commissione e son o
stati tolti alcuni accenni esemplificativi e li-
mitativi, più confacenti ad uno strument o
conoscitivo propedeutico che ad un mezzo ,
come in effetti deve essere l ' inchiesta, rivolt o
ad eliminare le cause immediate e a valutar e
gli effetti delle principali limitazioni .

Quanto alla lettera a) dell'articolo 2, s i
è creduto opportuno limitarsi all'espressione :
« accerti le principali limitazioni alla concor _
renza nei vari settori delle attività econo-
miche del paese ». Alla lettera b) è stata pu-
re apportata una modifica, nel senso che s i
è voluta limitare l'espressione contenuta ne l
comma alle cause immediate e agli effetti .
Giustamente – ed anche io sono di questo
avviso – non si poteva fare cenno a caus e
indirette, mediate e remote, che potevano
far sorgere la preoccupazione in alcuni col -
leghi che si volesse fare una storia econo-
mica del nostro paese . Purtroppo, le vicend e
economiche remote del nostro paese sono be n
note anche negli effetti che hanno causato .

Alla lettera c) è stato soppresso ogni ac-
cenno relativo alla necessità di presentare
concrete proposte legislative, mentre, conc e
in ogni altra inchiesta, è stato lasciato i l
riferimento alle misure di politica economica
« atte ad eliminare gli effetti negativi e a
rimuovere le cause che li determinano » .

Come dicevo poco tempo fa, la miglior e
legge del mondo (ed io spero che la nostra
futura legge antimonopolio sia una buona
legge) può rimanere tuttavia inoperosa, s e
disgiunta da una politica economica che eli -
mini nel presente caso le remore allo svi-
luppo libero e ordinato delle attività econo-
miche. La politica economica che deve adot-
tare il Governo in tale settore deve fare ri-
corso a tutte le misure correttive . Natural -
mente, una politica del genere può realiz-
zarsi soltanto ben conoscendo le cause e gl i
effetti dei fenomeni e tenendo conto degl i
atteggiamenti che su fatti similari hanno as-
sunto altri paesi . L'accenno specifico, che er a
nel testo primitivo, è stato ritenuto non in -
dispensabile .

Infine (questo è un aspetto degno di es-
sere sottolineato), la Commissione, preferen-
do alla lettera a) dell 'articolo 2 la dizione :
« vari settori delle attività economiche de l
paese » alla dizione : « unità produttive del

paese », ha inteso eliminare ogni dubbio circa
restrizioni dell'attività della Commission e
stessa ad un singolo- settore dell'economi a
del paese. Inoltre, non si è voluto ridurre
l'inchiesta ad una elencazione e registrazio-
ne delle intese, degli accordi, dei contratt i
cartellistici tra le varie aziende . La dizion e
originaria della proposta di legge sembrav a
riferirsi ad una specie di elenco di tutto ci ò
che si fa da parte delle aziende nell'attual e
momento storico italiano .

Ora, è ben noto che le limitazioni dell a
libertà di concorrenza nel campo economico
nell'attuale momento storico solo in parte s i
concretano in intese, in contratti, in accordi .
Vi sono però altre forme altrettanto interes-
santi e gravide di effetti . Basterà esaminare
il testo della proposta governativa, che è
forse più onnicomprensiva ; basterà vedere i
testi di leggi similari anche dei paesi europe i
più vicini a noi; basterà leggere l'elaborat o
parere del Consiglio nazionale dell'economi a
e del lavoro . Se non altro, abbiamo dell e
pratiche concrete, in linea di fatto, restrit-
tive e determinanti per quanto riguarda i
prezzi, i mercati, gli approvvigionamenti del -
le materie prime, lo sviluppo tecnico ; ab-
biamo infine le posizioni dominanti di fatto ,
di cui si fa il noto abuso, posizioni che non
vanno identificate – come del resto le pra-
tiche di cui sopra – in intese e in accordi d i
carattere generale .

Mi auguro che l'inchiesta, così previst a
dal testo della Commissione, possa bene ope-
rare nell'interno del paese . Formulo a que-
sto proposito un voto, e cioè che nel corso
dell'inchiesta possano essere utilizzate le for-
ze, la cui collaborazione è indispensabile, de l
mondo universitario e scientifico, in mod o
che l'inchiesta possa costituire un'ottima oc-
casione per stringere sempre di più gli indi-
spensabili rapporti tra i legislatori e il mond o
della scienza .

Per queste considerazioni, il gruppo par-
lamentare democratico cristiano voterà a fa-
vore della proposta di legge dell'onorevol e
Tremelloni nel testo approvato dalla Com-
missione speciale .

L'inchiesta si svolgerà in mesi assai si-
gnificativi della nostra vita nazionale e de l
nostro sviluppo economico . In particolare s i
svolgerà in quel periodo che vedrà in atto
una sempre più intensa integrazione economi-
ca tra i paesi europei con quel trattato d i
Roma che prevede agli articoli 85 e seguent i
varie norme dedicate appunto al regolamento
della concorrenza . Quello che è in ogni cas o
necessario è avere un quadro ampio e pro-



Atti Parlamentari

	

— 20768 —

	

Camera dei Deputati

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 APRILE 1961

fondo della vita economica italiana, sia nell e
sue esigenze di sviluppo, sia nelle cause eli-
minabili di freno . A questo può far fronte be-
nissimo l'inchiesta, la quale fornirà, infine ,
un ottimo contributo, come ricorda l'onore-
vole Tremelloni nella sua relazione, non sol o
alla cultura economica, ma in genere alla
educazione civile e politica degli italiani
stessi . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Tognoni . Ne ha facoltà .

TOGNONI . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, anche il gruppo parlamentare co-
munistà voterà a favore della proposta d i
inchiesta parlamentare d'iniziativa dell 'ono-
revole Tremelloni .

In primo luogo voteremo a favore d i
questa proposta per una ragione generale
di principio, per il fatto cioè che noi siam o
favorevoli a che lo strumento dell'inchiesta
parlamentare sia utilizzato nella maniera pi ù
larga possibile . Questo diciamo non soltanto
per la convenienza di acquisire elementi d i
conoscenza per il Parlamento e per il paese ,
ma anche per la consapevolezza dei risultat i
positivi che si sono raggiunti attraverso le
precedenti inchieste che il Parlamento h a
condotto . I colleghi che mi hanno precedut o
hanno ricordato alcune di queste inchieste :
quelle sulla disoccupazione e la miseria, quel-
la sulla condizione operaia . Non sempre i
risultati sono stati quelli che noi avremmo
voluto; comunque sostanzialmente l'attività
svolta in questo campo dal Parlamento può
a nostro giudizio essere ritenuta positiva .

Del resto basta ricordare alcuni fatti .
Il Parlamento, ad esempio, ha approvato alcu-
ni progetti di legge proprio in conseguenza de l
materiale raccolto, dei suggerimenti avan-
zati, delle proposte fatte a seguito dell'inda-
gine che è stata condotta dalla Commission e
parlamentare d'inchiesta nelle fabbriche. So-
no presenti a tutti voi questi provvedimenti :
la validità giuridica dei contratti di lavoro ,
l'abolizione degli appalti, la regolamentazion e
del lavoro a domicilio, la riduzione dell'et à
pensionabile dei lavoratori delle miniere, l a
discussione tuttora in corso proprio in un a
Commissione di questo ramo del Parlament o
sulla abolizione dei contratti a termine e sull a
riduzione dell'orario di lavoro per i lavorator i
delle miniere sono altrettanti provvediment i
che si inquadrano nell 'ambito dell'inchiesta
sulla condizione operaia .

Ecco quindi che l ' esperienza stessa ci di -
mostra la convenienza di utilizzare questo
strumento. Nel caso specifico poi si tratta d i
una inchiesta sulle attività monopolistiche,

cosa quanto mai importante per il gruppo a l
quale appartengo . Infatti l'azione politic a
nel nostro partito in questi ultimi anni ed i n
maniera più estesa in questi ultimi tempi h a
teso a sottolineare che condizione essenziale
per assicurare uno sviluppo economico ar-
monico al nostro paese, perché questo si a
accompagnato da un progresso sociale de l
nostro popolo, perché sia garantita e con-
solidata la stessa democrazia nel nostro
paese, è che si provveda a colpire le stroz-
zature monopolistiche della società italiana .

È a questo obiettivo che il nostro partito ,
il nostro gruppo parlamentare si è richiama-
to e collegato per tutte le battaglie che son o
state condotte nel Parlamento e nel paese :
per la rinascita del Mezzogiorno, per lo svi-
luppo delle zone depresse, per una politica
economica di sviluppo che si proponesse d i
eliminare gli squilibri regionali, per una po-
litica nuova delle aziende di Stato svincolata
dalla soggezione ai monopoli, per una pro-
grammazione e una articolazione di questa po-
litica economica di sviluppo a livello regio-
nale, per la difesa e lo sviluppo della piccol a
e media azienda nella campagna e nell'indu-
stria, come pure per la nazionalizzazione d i
alcuni complessi monopolistici, a cominciare
da quelli operanti nel settore dell 'energia, e
per il controllo sulle pratiche monopolistiche .

Proprio richiamandoci a questi orienta -
menti generali abbiamo condotto con vigor e
recentemente in Parlamento alcune battagli e
contro la politica degli incentivi e delle in-
frastrutture, quindi contro la politica de l
u piano verde », del piano della scuola ,
contro la politica autostradale, con tutte le
implicazioni che ciò comporta .

È appunto questa nostra azione che espri-
me sul piano economico l 'alternativa alla po-
litica dei monopoli che noi proponiamo al
Parlamento e al paese, di una politica d i
sviluppo economico democratica ; politica eco-
nomica di sviluppo che sostanzia l 'alternativa
politica per la quale noi ci battiamo, l'alter-
nativa democratica al Governo delle conver-
genze parallele .

Riteniamo anche che l'azione che abbia-
mo condotto insieme con altre forze nel Par-
lamento e nel paese abbia dato e stia dando
i suoi risultati, se è vero, come è vero, che
per una politica diversa combattono unita-
riamente gli operai nei grandi centri indu-
striali; che le idee che noi prospettiam o
stanno conquistando sempre nuove adesion i
nelle campagne; e soprattutto che un grand e
movimento di opinione pubblica si è creat o
in questi ultimi tempi nel paese intorno ai
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piani regionali di sviluppo economico e pe r
una legislazione antimonopolistica. Tanto
che di queste questioni si occuparono per-
sino numerosi delegati all'ultimo congress o
della democrazia cristiana .

Noi pensiamo quindi che questa inchie-
sta, proprio per il fatto che si svolgerà i n
questo contesto, in questa situazione, dop o
che si sono combattute e ancora si combat-
tono queste battaglie nel Parlamento e nel
paese, rappresenti un momento della batta -
glia generale che noi abbiamo condotto, e
sia quindi un risultato, sia pure parziale, d i
questa nostra azione .

La proposta di inchiesta parlamentare oggi
sottoposta all'Assemblea è modificata rispetto
a quella che fu presa in esame tempo fa dalla
Commissione speciale antimonopolio (uso que-
sto termine che già è stato adoperato dal-
l 'onorevole De' Cocci) . Infatti vi sono stat i
chiarimenti per quanto riguarda i limit i
di tempo, cioè tutti hanno proclamato la ne-
cessità che l'inchiesta sia rapida. Ma soprat-
tutto è stato bene individuato l'oggetto del -
l ' inchiesta; ed anche qui nel corso della di-
scussione è stato ripetuto che non si tratt a
di fare una storia economica completa de l
nostro paese, come sembrava che qualcun o
volesse proporre nel corso della discussione
svoltasi in Commissione; ma una indagine
sulle cause immediate e sulle conseguenze
negative delle pratiche monopolistiche . Non
solo, ma è stata ribadita (e credo che l'ono-
revole ministro vorrà farlo anche oggi a con-
clusione di questa discussione) la necessità
che, contemporaneamente all'attività dell a
Commissione parlamentare di inchiesta, l a
Commissione speciale per la legislazione anti-
monopolistica continui a lavorare e provve-
da a concretare un provvedimento di legge
che operi in questo settore .

È stato anche chiarito da tutti i com-
ponenti la Commissione speciale che l a
contemporaneità si spiega anche e soprat-
tutto con il fatto che mentre la Commis-
sione speciale deve fare un certo tipo di prov-
vedimento che incide sulle pratiche mono-
polistiche, dalla indagine che la Commis-
sione parlamentare d'inchiesta farà possono
venir fuori anche proposte ed iniziative d i
politica economica, anzi precisamente i l
testo dice: « suggerisca misure di politica
economica atte ad eliminare effetti negativ i
e rimuovere le cause che li determinano » .

Questo, a nostro parere, è un compit o
molto importante della Commissione perché
per noi è chiaro (e riteniamo che lo sia pe r
la gran parte del Parlamento e del paese)

che una efficace politica contro i monopoli
non la si può fare certo soltanto con i provve-
dimenti attualmente in discussione, ma agen-
do in un determinato modo, con le aziend e
di Stato, con la politica generale del Governo ,
con determinate nazionalizzazioni, con u n
determinato tipo di politica di investimenti .

D'altra parte, noi approviamo che vi si a
una Commissione parlamentare d'inchiest a
perché nella proposta di legge presentata dal -
l'onorevole Amendola Giorgio e da altri depu-
tati del nostro gruppo – « Controllo sui mono-
poli » – si prevede appunto la costituzion e
ed il funzionamento di una commissione per-
manente di controllo sull'attività dei mono-
poli, commissione che possa avanzare proposte
al Parlamento e al Governo per agire contro
le pratiche monopolistiche .

Noi riteniamo che il fatto che la Camera
approvi la proposta di una Commissione par -
lamentare di inchiesta non voglia signifi-
care nel modo più assoluto, pur essend o
questa Commissione nella sua attività li-
mitata nel tempo, che questa debba sosti-
tuire quella Commissione permanente alla
quale noi ci riferiamo nella nostra proposta .
Riteniamo però che il voto favorevole di ogg i
a questo tipo di Commissione parlamentar e
di inchiesta sia di buon auspicio perché l a
maggioranza del Parlamento voglia acco-
gliere la proposta contenuta nella proposta
di legge dell'onorevole Amendola per l'isti-
tuzione di una Commissione permanente d i
controllo sui monopoli .

Vi sono state durante la discussione in
Commissione (ed in verità anche da parte
nostra) perplessità e addirittura riserve sul -
l'opportunità dell ' inchiesta parlamentare .
L'onorevole Tremelloni ricorderà molto ben e
che queste preoccupazioni (consistenti ne l
pericolo che l'inchiesta costituisse un diver-
sivo per non fare alcuna legge antimonopolio )
sono state espresse soprattutto da part e
dell'onorevole La Malfa in una delle riu-
nioni della nostra Commissione ; e queste
preoccupazioni hanno aleggiato un po' nell e
dichiarazioni di tutti i rappresentanti dei
gruppi politici di sinistra ; quando abbiam o
discusso nella Commissione speciale . Ma
dopo gli impegni che sono stati assunti d a
quasi tutte le parti dell'Assemblea, dop o
gli impegni che sono stati assunti dal Go-
verno e che pensiamo l'onorevole ministro
ribadirà in questa sede oggi, riteniamo
che il pericolo che la proposta di inchie-
sta parlamentare rappresenti un diver-
sivo per perdere del tempo e non agire ef-
ficacemente in questa direzione non abbia



Atti Parlamentari

	

— 20770 —

	

Camera dei Deputat i

III LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 19 APRILE 196 1

ragion d'essere . Comunque, è chiaro ch e
noi ci preoccupiamo degli impegni che a
questo proposito assumono i vari grupp i
politici in Parlamento, ma soprattutto sia-
mo convinti che così non potrà accadere ,
perché vi sarà l'impegno nostro nel Parla -
mento e nel paese affinché una rapida in -
chiesta si faccia, affinché la Commissione
speciale proceda sollecitamente a varare un
primo provvedimento che colpisca le pratich e
monopolistiche, affinché dalla Commission e
d'inchiesta escano orientamenti per una po-
litica economica nuova di sviluppo che col-
pisca davvero le conseguenze negative dell a
politica dei monopoli . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Ernesto De Marzio . Ne ha facoltà .

DE MARZIO ERNESTO . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, come è stato ri-
levato dall'onorevole Buttè nella sua relazione
in sede di Commissione speciale, era stato os-
servato che sarebbe stato opportuno far pre-
cedere l'inchiesta proposta dall'onorevole Tre-
melloni all'esame dei vari progetti di legg e
sulla regolamentazione del fenomeno mono-
polistico. E questa osservazione rispondeva
a motivi di evidente logicità . Infatti, l'onore-
vole Tremelloni si proponeva di acquisire
elementi conoscitivi non del fenomeno mono-
polistico in generale, elementi che sarebb e
stato superfluo acquisire, ma elementi su i
particolari modi di concretizzazione e sul-
l 'estensione del fenomeno in Italia . E, allora ,
era chiaro che l'acquisizione di questi ele-
menti conoscitivi doveva precedere la rego-
lamentazione .

Per ragioni che riteniamo essenzialmente
di carattere politico, invece, la maggioranza
della Commissione si è orientata in altro modo :
cioè nel senso che bisognerà procedere d i
pari passo e nei lavori della Commission e
d'inchiesta e nei lavori e nell'esame della re-
golamentazione antimonopolistica .

Nonostante questo contrasto logico, no i
siamo ugualmente favorevoli alla proposta
della Commissione d'inchiesta dell'onorevole
Tremelloni, poiché siamo sicuri che questa
Commissione servirà a stabilire fino a che
punto in Italia vi siano dannosi fenomeni
d ' intesa e fino a che punto queste intese ri-
spondano ad esigenze economiche ; anzi, per
essere più precisi, ad esigenze di sviluppo eco -
nomico. Siamo anche sicuri che i risultati de l
lavoro di questa Commissione, se non potranno
influire sulla regolamentazione in corso i n
quanto non si farà a tempo, serviranno per
far correggere eventuali errori di quest a
regolamentazione .

Per questi motivi, siamo favorevoli all a
proposta d'inchiesta .

PRESIDENTE . Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevol e
Butté .

BUTTR, Relatore . Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, il mio intervento è semplice -
mente formale, perché, data l'unanimità che
ha assistito la proposta Tremelloni e dat e
anche le argomentazioni esposte, che sono
le stesse contenute sostanzialmente nella re-
lazione che ho avuto l'onore di presentare ,
non ritengo di avere materia di replica . In-
fatti, l'onorevole Lombardi ha esplicitament e
dichiarato di non avere alcuna riserva i n
merito al dispositivo della proposta ; il col -
lega onorevole De' Cocci, dal canto suo e a
nome del gruppo democratico cristiano, h a
accolto tutte le argomentazioni già contenut e
nella relazione : per questo fatto lo ringrazi o
vivamente.

L'unica nota contrastante che desider o
sottolineare è l'affermazione dell'onorevol e
Tognoni che l'inchiesta sia fatta per aiutare
la vasta azione politica del partito comunista .
Fra l'altro, sarebbe un po' contraddittorio
che noi, volendo difendere un'economia d i
mercato, ci alleassimo con coloro che quest o
mercato vogliono sopprimere . Essendo quest o
ultimo concetto molto chiaro, ritengo si a
inutile insistervi . Per il resto dichiaro di non
avere altre osservazioni da fare .

L'onorevole De Marzio ha giustament e
rilevato che il problema di considerare l ' in-
chiesta strumento propedeutico di ampia cono-
scenza piuttosto che esposizione particolare
dei soli fatti è stato già sollevato in Commis-
sione; ma che tale questione è stata superata
della decisione, presa a grande maggioranza ,
di dare un'impostazione molto rapida e pratic a
ai lavori dell'inchiesta parlamentare stessa .

Penso quindi che la proposta verrà ap-
provata dalla Camera secondo le dichiara-
zioni favorevoli fatte da tutte le parti po-
litiche .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro dell'industria e del com-
mercio .

COLOMBO, Ministro dell'industria e de l
commercio . Signor Presidente, onorevoli col -
leghi, io devo soltanto ribadire il consens o
del Governo all'iniziativa dell'onorevole Tre-
melloni .

Durante la discussione sono stati affac-
ciati due problemi . Il primo riguarda l'in-
compatibilità tra esecuzione dell'inchiesta e
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lavori della Commissione per l ' esame e l'even-
tuale approvazione dei vari provvediment i
che si trovano dinanzi ad essa in materia
anti-trust . Ho già precisato in Commission e
che l 'adesione del Governo all'inchiesta Tre-
melloni è condizionata al fatto che nel con-
tempo la Commissione speciale proceda nei
suoi lavori, per modo che le varie proposte d i
iniziativa parlamentare e il disegno di legg e
governativo possano essere esaminati e s i
giunga alla loro approvazione durante il pe-
riodo di esecuzione dell'inchiesta .

Qualcuno ha potuto trovare assurdo che
si legiferi in questa materia mentre si con -
duce un 'inchiesta . Non credo che si poss a
accusare di assurdità il comportamento dell a
Commissione e quello della Camera, se ci s i
regolerà in tal senso. Infatti, in materia d i
leggi anti-trust, non si tratta di definire ch e
cosa siano le intese o le posizioni dominanti ,
che l ' esperienza economica ha ormai già lar-
gamente sperimentato e ha già definito anch e
in sede scientifica. Pertanto, poiché la legg e
anti-trust non è che un aspetto della politica
antimonopolistica, si può continuare l ' esame
della legge anti-trust mentre si esegue l'in-
chiesta .

A che cosa serve allora l'inchiesta ? Ess a
serve per poter vedere nella realtà della vita
economica italiana i fenomeni limitativi della
concorrenza e quali forme essi assumano
(indubbiamente assumono anche forme di-
verse da quelle tipiche e ormai acquisite dell e
intese e delle posizioni dominanti) .

Anche a questo riguardo vi è un problema
da risolvere . Non sarebbe infatti opportun o
che l ' inchiesta dovesse ritornare alla defini-
zione di questi fenomeni e avere quindi u n
carattere accademico .

D'altra parte, ci si poneva il problema s e
la Commissione parlamentare avesse dovuto
condurre un ' inchiesta tra le attività economi -
che del paese nel senso di acquisire i singol i
casi di limitazione alla libertà di concorrenza
e soprattutto se avesse dovuto portare all'ela-
borazione di un elenco delle intese e delle po-
sizioni dominanti . Abbiamo risposto che no n
era possibile che l ' inchiesta si assumesse tal e
compito, poiché esso è di competenza della
Commissione che predispone i provvediment i
per l'applicazione della legge anti-trust .

Si tratta allora di una larga indagine nella
vita economica italiana per vedere quali son o
le forme che, nell'evolversi della situazione
economica, vanno assumendo pratiche limi-
tative della concorrenza, in modo che un a
tale indagine possa essere utile non solo pe r
l 'applicazione della legge, quando sarà stata

approvata, ma anche per tutta la politic a
antimonopolistica, la quale non si esaurisc e
nella legge anti-trust, ma investe tutta intera
la politica economica del paese .

Abbiamo così risposto a questi due inter -
rogativi . Credo che il fatto di aver concordat o
su questi punti abbia dato alla Commission e
l'opportunità di trovarsi concorde sul test o
dell'inchiesta Tremelloni così come è pre-
sentata alla Camera in questo momento .

Confermo il parere favorevole del Gover-
no ed esprimo l'augurio che l'inchiesta, con
la collaborazione del Governo, possa esser e
condotta con la maggiore precisione e scru-
polosità, così da dare i risultati che la Camera
si attende . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE . Si dia lettura degli arti -
coli (nel testo della Commissione), che, no n
essendo stati presentati emendamenti, porr ò
successivamente in votazione .

FRANZO, Segretario, legge :

ART. I .

È istituita una Commissione parlamentare
d ' inchiesta per l ' esame dei problemi italian i
connessi ai limiti posti alla concorrenza nel
campo economico .

(È approvato) .

ART. 2 .

La Commissione elaborerà e presenterà
alla Camera, nel limite di tempo indicat o
dal successivo articolo 5, un rapporto il quale:

a) accerti le principali limitazioni all a
concorrenza nei vari settori delle attivit à
economiche del Paese ;

b) esamini le cause immediate di tal i
limitazioni e valuti gli effetti che le limita-
zioni stesse producono sullo sviluppo econo-
mico del Paese ;

c) suggerisca misure di politica econo-
mica atte ad eliminare gli effetti negativi e
a rimuovere le cause che li determinano .

(È approvato) .

ART. 3 .

La Commissione è composta di 21 membri
scelti dal Presidente della Camera .

(È approvato) .

ART. 4 .

Per l ' esecuzione del suo mandato la Com-
missione ha tutti i poteri di cui all 'articolo 82
della Costituzione. Essa può chiamare esperti
anche estranei all 'amministrazione dello Stato .

(È approvato) .
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ART . 5 .

La relazione della Commissione verrà pre-
sentata alla Camera entro un anno dalla data
di costituzione della Commissione stessa .

(È approvato) .

ART . 6 .

Le spese per il funzionamento della Com-
missione saranno a carico del bilancio della
Camera dei deputati .

(È approvato) .

PRESIDENTE . La proposta di inchiesta
sarà votata a scrutinio segreto nel corso della
seduta .

Discussione del disegno di legge : Disposizion i
integrative della legge 28 febbraio 1953 ,
n. 103, contenente provvedimenti a favore
della città di Roma (2570) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge: Disposi-
zioni integrative della legge 28 febbraio 1953,
n . 103, contenente provvedimenti a favore
della città di Roma .

Dichiaro aperta la discussione generale .
Il primo iscritto a parlare è l'onorevol e

Ruggero Villa . Ne ha facoltà .
VILLA RUGGERO. Signor Presidente ,

onorevoli colleghi, come chiaramente è espo-
sto dal relatore, il disegno di legge in discus-
sione è integrativo della legge 28 febbraio
1953, n . 103, contenente provvedimenti a fa-
vore della città di Roma .

La legge cui si fa riferimento, tra le altre
cose, prevede « l'autorizzazione nei confront i
della Cassa depositi e prestiti e di altri isti-
tuti previdenziali e di assicurazione a con -
cedere al comune di Roma mutui per com-
plessive lire 55 miliardi », con contributo
statale secondo la legge 3 agosto 1949,
n . 589, per opere pubbliche, in misura no n
superiore al 4 per cento .

Con la presente legge, detta autorizzazio-
ne viene elevata alla cifra di 75 miliardi per
il periodo dal 1 0 gennaio 1953 al 31 dicembr e
1962 . La spesa a carico dello Stato rimane
invariata poiché, come si può rilevare, l'am-
montare del contributo è stato portato, pe r
l'intero ammontare, dal 4 per cento iniziale
al 3 per cento. Dovrebbe essere, questa, una
delle ragioni – anzi, la ragione fondamental e
– per cui anche i più severi tutori della fi-
nanza pubblica non dovrebbero trovare nul-
la da ridire .

Ma se vogliamo poi considerare il tenore
del provvedimento in esame sotto altri
aspetti, rileviamo altri motivi che ci induco -
no tutti ad un voto favorevole . Roma, in-
fatti, non è una città qualsiasi ; è la capitale
della repubblica italiana, è la capitale morale
di larga parte del mondo, dove vivono e d
operano milioni e milioni di cattolici . Roma
è dunque una città unica: non possono esser e
istituiti raffronti di alcun genere con altre
città italiane, tanto meno i più meschini se-
condo cui Roma verrebbe dipinta come una
città parassita, la quale vivrebbe alle spall e
di città più operose ed industri .

Noi non vogliamo pensare neppur lon-
tanamente che l'eco, sempre più fievole i n
verità, di sorpassate polemiche campanili-
stiche possa indurre qualche onorevole col -
lega a negare il voto a questa legge, che serv e
a dare soltanto un lievissimo contributo all e
massicce opere pubbliche cui il comune d i
Roma è chiamato, si può dire, ogni giorno, a
dar mano . In una città in continua espansion e
come Roma, con tutta la mole di necessità a
cui l'amministrazione comunale deve far
fronte, questo contributo si disperde com e
una goccia d'acqua nel mare .

Per la sua dignità di capitale, per le ne-
cessità di vita di una popolazione di oltre
2 milioni di abitanti in continuo aumento ,
Roma attende dallo Stato ben altro . In quest i
giorni il problema è stato ampiamente dibat-
tuto al Senato, in relazione, appunto, all a
legge speciale per Roma . In questa occa-
sione sono stati forniti dati veramente sba-
lorditivi sullo sviluppo edilizio, viario, dell e
opere igieniche e sociali, su necessità di ogn i
genere che si fanno sempre più impellenti in
una città che in soli otto anni, dal novembr e
1951 al novembre 1959, vedeva aumentare l a
sua popolazione di circa 300 mila unità, con
un incremento annuo di oltre 30 mila unità .

Sono i nati nella cinta della città, ma sono
soprattutto gli immigrati dal suo retroterra e
da ogni parte d'Italia . Di qui nascono quo-
tidianamente nuove esigenze strutturali e
logistiche; nuove case, nuove strade, interi
quartieri sorgono dal nulla in una città co n
uno sviluppo economico lento, non certo da
potersi paragonare a quello di altre citt à
del nord della penisola .

Come far fronte a tante necessità ? Questa
legge rappresenta un leggerissimo passo avanti .
I 20 miliardi, a cui il comune dovrà aggiun-
gerne altri 10 circa, andranno spesi in sottovie ,
collettori, fogne, impianti idrici, illuminazion e
edifici scolastici, edilizia comunale, viabilit à
e mercati coperti ; tutte esigenze inderogabili,
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in zone dove il traffico cittadino e la densità
della popolazione richiedono interventi im-
mediati .

Verrà poi la legge definitiva, alla quale h o
fatto riferimento poc'anzi, quella che darà
non solo un nuovo assetto amministrativo,
ma agevolazioni fiscali, nuove entrate e contri-
buti, che potranno far guardare con maggiore
serenità all 'avvenire di questa metropoli che
lotta per non essere seconda a nessuna ca-
pitale del mondo e per poter dare ai suo cit-
tadini quel benessere che, in gran parte, d a
zone ancora più depresse, sono venuti a cer-
carvi .

È un impegno, dunque, di carattere na-
zionale quello dì una Roma che non possa
contare soltanto sulle sue antiche e glorios e
memorie, sul suo alto significato di città sant a
del cattolicesimo, ma possa definirsi anche
una rnodern a capitale di un moderno Stat o
quale l'Italia . Si dovrà poi discutere, com e
si è fatto in Senato, del suo retroterra, de l
suo hinterland, della sua provincia depressa ,
della provincia di Viterbo, tra le più depress e
d'Italia e dell'intero Lazio, poiché la citt à
eterna non può essere avulsa dalla sua re-
gione, che diventa sempre più asfittica a mano
a mano che si ingrandisce, che vede abban-
donate sempre più le sue plaghe ingrate a i
propri figli che corrono a Roma come a supre-
ma speranza .

Questo però evidentemente è un discors o
troppo lungo e verrà ripreso al momento op-
portuno . Per ora ci basta che voi approviat e
questo provvedimento che rappresenta i l
primo atto di buona volontà del Parlamento
in favore della città di Roma . (Applausi a l
centro) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'o-
norevole Cianca. Ne ha facoltà .

CIANCA . Signor Presidente, il nostro
gruppo ha richiesto la rimessione in aula
del presente disegno di legge e ritengo che
l'onorevole Villa ci dovrebbe ringraziare ,
perché in tal modo gli abbiamo offerto i l
destro per pronunziare il suo discorso sull e
esigenze della città di Roma, esigenze ch e
noi non ci nascondiamo, senza che con questo
possiamo esprimere il nostro apprezzamento
per l ' opera svolta dagli amministratori co-
munali romani .

Le ragioni della nostra richiesta di rimes-
sione in aula sono state esposte nella Com-
missione lavori pubblici, dove il provvedi-
mento è stato discusso; e queste nostre ra-
gioni sono state, come sempre, travisate .
Non è mancato chi ha voluto vedere nella
nostra decisione addirittura l 'attuazione di

un piano diabolico (così ha scritto un gior-
nale), nato dal desiderio sfrenato di creare ,
da parte nostra, difficoltà all'amministra-
zione capitolina .

Le difficoltà non siamo noi a crearle, ma
la politica, il carattere dell 'amministrazione
seguita in Campidoglio . Noi rivendichiam o
il merito della denuncia, della condanna,
della lotta alla politica e al tipo di ammini-
strazione, che poi formano un tutto inscin-
dibile . La nostra azione non è senza risultati ,
se è in atto una grave crisi che scuote, a
pochi mesi della sua costituzione, la giunta
comunale di Roma .

Allorché il disegno di legge in esame f u
discusso presso la Commissione lavori pub-
blici, noi distinguemmo le questioni di prin-
cipio dalle questioni di merito . Per quanto
riguarda la questione di principio, ripetiam o
di non essere contrari a che lo Stato, me-
diante contributi parziali o anche finanzia-
menti totali, intervenga nei confronti delle
necessità dei comuni . Conosciamo le gravi
difficoltà di molte amministrazioni local i
ed abbiamo anche sostenuto la necessità
di una riforma della finanza locale, insiem e
con la creazione di quell'ente che dovrebb e
potenziare la stessa vita dei comuni, vale
a dire l'ente regione .

Ridicola è quindi l'accusa a noi rivolta ,
in seno alla Commissione, dal sottosegre-
tario Magri, secondo cui noi attenteremm o
all 'autonomia comunale, solo perché, nella
fattispecie, abbiamo chiesto al Governo se
era in grado di dirci come fossero stat i
spesi i numerosi miliardi che lo Stato ha ero-
gato, in virtù della legge n. 108 del febbrai o
1953, al comune di Roma. Ci sembra che una
domanda del genere fosse implicitamente
contenuta nei chiarimenti richiesti dagli stess i
onorevoli Ripamonti e Camangi ; la nostra
richiesta aveva il pregio di accompagnars i
ad una esplicita critica dell ' amministrazione
capitolina. Ecco la differenza tra la nostra
posizione e quella degli onorevoli Ripamont i
e Camangi .

Per quanto riguarda l 'amministrazione
della capitale, riconosciamo l'urgenza d i
radicali provveddimenti .

Questa nostra posizione, che è stata pre-
cisata nel dibattito svoltosi in questi giorn i
al Senato in occasione della discussione della
legge speciale per Roma, è ormai ben chiara .
Quello che abbiamo rilevato dall ' esame de l
presente disegno di legge è che il tipo d i
amministrazione, della città di Roma non c i
dà alcuna garanzia che i contributi dello
Stato verranno impiegati secondo le finalità
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del disegno di legge. E non siamo soli a d
esprimere un giudizio negativo sull'ammini-
strazione capitolina, dico amministrazione ,
perché le varie giunte della città di Roma rap-
presentano un tutto unico senza soluzioni d i
continuità sia per la composizione sia per l'in-
dirizzo e quindi tutte sono coinvolte nel me-
desimo giudizio . Il giudizio negativo si ri-
trova anche nella frase sintetica ed efficac e
riportata da un giornale molto diffuso della
capitale, giornale non di nostra parte, fras e
che è stata pubblicata non molto tempo fa e
precisamente durante il periodo elettorale .
Ecco la frase testuale : « L 'amministrazione
Cioccetti è l'amministrazione più screditata d i
tutta Italia ». L 'amministrazione capitolina ,
diretta da oltre quindici anni dalla maggio-
ranza democristiana, registra un deficit di
circa 250 miliardi, nonostante i contribut i
ricevuti dallo Stato. I contributi previsti dal -
la presente legge assommerebbero, in 35 an-
nualità, a 78 miliardi e 750 milioni . Lo Stato ,
soltanto per questo modesto disegno di legge ,
dovrebbe erogare 78 miliardi e 750 milioni
all'amministrazione capitolina . I mutui do-
vrebbero servire ad opere stradali e ad altr i
lavori pubblici .

Per quanto riguarda le opere stradali, de-
sidero fare un breve consuntivo, non ripe -
tendo le critiche da noi rivolte all'ammini-
strazione capitolina nello stesso consiglio co-
munale, ma attraverso i rilievi mossi da u n
periodico che non è certo di nostra parte e
che, ritengo, tutti i parlamentari debbon o
ricevere . Si tratta di Settimana parlamen-
tare . In questo periodico è stato pubblicato
un articolo di due facciate dedicato comple-
tamente al problema viario della città d i
Roma . In esso si fa un'analisi molto serrata e
critica circa la politica comunale svolta a.
Roma, in ordine appunto a tale questione .
Desidero leggervi soltanto brevi frasi per di -
mostrare come le nostre critiche e i nostri
appunti abbiano un fondamento ed anche u n
riconoscimento da una parte che, in cert a
misura, sostiene la stessa giunta capitolina
o per lo meno il partito di maggioranza che
la sostiene . Scrive il giornale : « Si chiede un
sollecito provvedimento, ponendo nello stess o
tempo degli allarmanti interrogativi sui me-
todi seguiti dal comune nell ' assegnazione
degli appalti e sull'assoluta mancanza di con =
trollo per quanto concerne la manutenzione
stradale » . E più sotto: « Ma non si tratta poi
solo di questo ; a Roma vi è una rete stradal e
in dissesto per cause che risalgono ad una
pessima politica dei lavori pubblici del co-
mune, alla corruzione, all 'affarismo che in -

vischiano in amare pastoie gli appalti fa-
cili capitolini ». Queste ultime parole son o
fra virgolette .

VILLA RUGGERO . Indichi fatti con-
creti .

CIANCA. Li abbiamo più volte indicati .
Sono numerose le strade che dopo poch e
settimane dalla loro costruzione si sono do-
vute completamente rifare . Legga gli annal i
delle discussioni capitoline e sarà edificat o
da numerosi episodi del genere .

In ordine agli altri problemi, basti dire ,
ad esempio, che per quanto riguarda l'edi-
lizia scolastica, il comune di Roma non ha
provveduto, nelle cosiddette zone di espan-
sione, neppure ad acquistare le aree neces-
sarie per la costruzione di edifici scolastici :
tanto è vero che importanti zone sono priv e
di scuole . Si prenda ad esempio la zona d i
Monte Mario alla Balduina, dove si sta ri-
cavando un'area attraverso lo sbancamento
di un pezzo di collina . L'edificio scolastico ,
in un quartiere così sviluppato, sarà edificat o
su un'area assolutamente insufficiente per una
scuola che dovrebbe essere dotata di tutti i
servizi previsti da una edilizia scolastica
moderna .

Nella stessa zona di Monte Sacro, che è
in pieno sviluppo, il comune non ha provve-
duto al reperimento di un'area per cui l'edi-
ficio scolastico attuale è assolutamente in -
sufficiente e si fanno perciò in questa scuol a
due turni; ne parlo per esperienza diretta ,
perché il mio bambino frequenta la scuola
di Monte Sacro . Anche qui il comune, nell a
sua imprevidenza, non ha fatto alcun acqui-
sto di aree per edificare scuole . Nello' stesso
tempo, però, si concedono contributi note -
voli alle scuole private .

arcinota a tutti la politica del comun e
per quanto riguarda le aree. Roma è stata
al centro di uno scandalo famoso che h a
visto addirittura il comune citato in tribu-
nale. La sentenza che è stata emessa suon a
come condanna morale dell'amministrazion e
capitolina. Abbiamo . un esempio recente
e veramente edificante dell'attività dell'am-
ministrazione Cioccetti in ordine alla poli-
tica delle aree . Essa ha acquistato un'area
nei pressi della Laurentina, facendo gua-
dagnare centinaia di milioni ad un inter-
mediario, che è nientemeno il fratello d i
un ex assessore comunale .

Ho voluto citare alcuni casi tipici per
dimostrare che erano del tutto fondati i
rilievi e le osservazioni che noi abbiamo
fatto al Governo . Noi abbiamo affermato
che il denaro concesso al comune di Roma .
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come ad altri comuni che hanno ugualment e
bisogno, devono essere erogati effettivament e
per i bisogni dei comuni e non essere invece
destinati a creare condizioni più favorevol i
per gli speculatori privati, attraverso gli
acquisti di aree, attraverso la politica viari a
indirizzata più alla valorizzazione di deter-
minati comprensori di aree edificabili che
non a risolvere i problemi dell'abitazione e
del traffico .

Questi erano i nostri rilievi ; ed avevam o
presentato un ordine del giorno in sede d i
Commissione lavori pubblici per chiedere
al Governo di prendere posizione, di dare
almeno un giudizio di merito . Il Governo
ha voluto fare l'agnostico, trincerandosi die-
tro l'autonomia che hanno i comuni nell o
svolgimento della loro attività. Noi ricono-
sciamo e riaffermiamo questa autonomia .
Però, nel caso tipico del comune di Roma ,
pensavamo che da parte del Governo dovesse
intervenire un chiarimento . Un chiarimento
in tal senso non è intervenuto neppure da
parte del relatore, che si è limitato a far e
una esposizione di cifre, senza incidere ne l
merito del problema che è di carattere poli-
tico ed amministrativo .

Per concludere, dichiaro che sussistono
in noi tutte le perplessità e tutte le riserve
nei confronti del presente disegno di legge ,
pur riconoscendo che la città di Roma h a
bisogno di finanziamenti . Roma ha infatt i
anche bisogno certamente di una politica
amministrativa diversa, che né le giunte
precedenti né l'attuale, fortunatamente i n
crisi, sono mai riuscite ad assicurare alla
nostra città .

LOMBARDI GIOVANNI, Relatore . Chie-
do di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

LOMBARDI GIOVANNI, Relatore . Deb-
bo far rilevare un errore materiale che s i
riscontra a pagina 2, prima colonna, dell a

relazione. Là dove è scritto : « equivalenti a
35 annualità costanti di lire 2 .500 .000.000
ciascuna », la cifra è errata, dovendosi invece
leggere: « 2.250.000.000 » .

PRESIDENTE. Sta bene: la Camera n e
prende atto .

È iscritto a parlare l'onorevole Natoli .
Ne ha facoltà .

NATOLI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, desidero soltanto aggiungere poch e
parole a quanto ha testé detto l'onorevole

Cianca. Credo che, di fronte a questo prov-
vedimento, invero limitato, convenga anzi -
tutto evitare di cadere in due equivoci .

In primo luogo, bisogna evitare di na-
scondersi, sia pure inconsapevolmente, dietr o
certi aspetti un po' convenzionali che son o
caratteristici di una certa pubblicistica, ed
in particolare dietro una certa stanca reto-
rica su Roma, sulle sue tradizioni, sulla su a
funzione . . .

VILLA RUGGERO. La grandezza d i
Roma non può essere cancellata e non è
retorica il parlarne .

CIANCA . Si tratta di un comodo para -
vento .

VILLA RUGGERO. Che Roma sia la
capitale d'Italia credo sia innegabile, ed af-
fermarlo non è retorico .

NATOLI. Onorevole Villa, esistono di-
versi modi di trattare questo argomento e

mi è sembrato che ella, nel trattarlo, no n
si sia per nulla discostato dai soliti binari
retorici .

VILLA. RUGGERO. Evidentemente, per

questo mi darà un voto basso .
NATOLI . Non è consentito, dicevo, na-

scondere dietro questa tematica i casi real i
e le condizioni reali dell'amministrazione de l

comune di Roma .
VILLA RUGGERO . Ella trasforma la

Camera nel consiglio comunale di Roma .
NATOLI. È vero che sono un consiglier e

comunale di Roma, ma sono anche un de-
putato. Il mio mestiere di consigliere comu-
nale lo faccio, bene o male, altrove, ma qu i

parlo esclusivamente come deputato di Ro-
ma, il quale, forse per sua disgrazia, ha una
conoscenza più immediata di ciò che avviene
in seno all'amministrazione comunale capi-
tolina .

Non è lecito a nessuno, né a lei, onore-
vole Villa, né a me, mascherare dietro va-
cue affermazioni sulle tradizioni di Roma i

mali che affliggono l'amministrazione comu-
nale della città .

Ti secondo equivoco concerne la pretesa
che nella nostra posizione critica sia in gioc o

la stessa autonomia comunale . Il mio gruppo
è quanto mai geloso difensore dell'autonomia
comunale e non soltanto per i comuni rett i
dai partiti di sinistra, ma di tutti gli ent i

locali . Devo dire però che, nel caso del co-
mune di Roma, la questione riveste un

aspetto particolare, perché ciò che emerg e
da un serio esame della situazione non è
tanto il problema delle autonomie locali ,
quanto un vero e proprio caso di patologia

comunale, risultato di 14 anni di ammini-
strazione democristiana .

Poco fa l'onorevole Villa chiedeva com e
far fronte alle esigenze smisurate, fra l'altro
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sempre crescenti, di una città che conta ogg i
più di due milioni di abitanti, e che ne l
corso di questo dopoguerra è stata teatro
di una espansione edilizia ed urbanistica ad-
dirittura febbrile . Evidentemente, per far
fronte a ciò, occorrono mezzi straordinari .
Questo interrogativo sarebbe però appars o
formalmente e sostanzialmente ancora pi ù
drammatico se il collega Villa avesse fatt o
conoscere alla Camera (che, del resto, cred o
ne sia già a conoscenza) che il comune d i
Roma alla fine dell'anno in corso avrà com-
plessivamente circa 300 miliardi di debiti .

Se il collega Villa avesse fatto sapere alla
Camera che il comune di Roma ogni ann o
scrive a bilancio un deficit che si aggira su i
20 miliardi, e che per quanto riguarda il con-
suntivo, oramai, 1960-61 supera largamen-
te i 20 miliardi, avrebbe dato un quadro
sicuramente assai più concreto della situa-
zione in cui versa l'amministrazione capi-
tolina .

La domanda quindi cui bisogna rispondere
è questa: come far fronte a questa situazione
catastrofica ? Purtroppo, fino a questo mo-
mento, non vi è stata alcuna autorità gover-
nativa che, nonostante i casi del comune d i
Roma siano stati più volte denunciati, abbi a
mai voluto prendere in seria considerazione
questa questione, che ormai è degenerata
nel campo della vera e propria patologia .

Ora, io credo sia assolutamente super-
ficiale ritenere che una situazione di quest o
genere debba essere affrontata prevalente -
mente grazie a contributi da parte dello Stato .
Intendiamoci, noi non neghiamo affatto ch e
alla capitale della Repubblica in quanto tale ,
poiché essa deve svolgere determinate fun-
zioni, assai complesse in certi casi e molt o
onerose anche in altri, sia giusto che veng a
corrisposto da parte dello Stato un contri-
buto specifico. Non abbiamo nessuna obie-
zione di principio su questo punto : per noi
la questione è di sapere innanzitutto quale
debba essere la misura di questo contributo e
di stabilire poi, in modo assolutamente chia-
ro per tutti, che non per questa strada è pos-
sibile affrontare la situazione che ho brevis-
simamente tratteggiato poco fa .

La questione è di sapere se il comune d i
Roma può, esso, fornire uno sforzo decisiv o
perché questo problema venga una volta pe r
sempre avviato a soluzione .

La questione di fondo che non può essere

ignorata nel momento in cui ci apprestiam o
a porre in votazione questo provvediment o
(anche se, in questo caso, esso non signific a

nuovi oneri a carico dello Stato) è di non di -

menticare che la situazione abnorme crea-
tasi nel comune di Roma dipende appunto
dall'indirizzo di politica amministrativa che
in tutti questi anni ha prevalso in questa
amministrazione . È vero : la città in quest i
anni si è sviluppata enormemente, quindi è

stato necessario un volume sempre crecente
di investimenti pubblici per opere pubblich e
e per l'installazione di servizi . Di qui la legge
del 1953, che autorizzava il comune di Rom a
a contrarre mutui per 55 miliardi con il con -

tributo da parte dello Stato ; di qui anche
questo provvedimento . Ma quello che nes-
suno può ignorare è che, se in questi anni il
comune di Roma si è praticamente dissan-
guato, tanto da presentare un deficit che ogg i
è sui 280 miliardi e che alla fine dell'anno toc-
cherà i 300, ciò si deve al fatto che pratica -
mente esso ha investito somme enormi, senza
valersi delle leggi, che pure esistono e ch e
sono state promulgate particolarmente pe r
questa città, attraverso le quali esso avrebb e
dovuto incamerare una parte notevole (fino
al 50 per cento) dell'incremento di valor e
che la costruzione delle opere ha provocato
nei beni immobili, terreni fabbricabili o edi-
fici, dei privati cittadini . Perché questa è la
questione di fondo: il comune ha speso i n
questi anni somme favolose per la urbaniz-
zazione di zone assai estese nei settori d i

espansione della città, ma pure avendo a
disposizione leggi oggi in vigore, attraverso l e
quali esso avrebbe dovuto incamerare i l
50 per cento degli incrementi di valore conse-
guenti all'investimento del denaro pubblico ,
esso non si è avvalso se non in misura asso-
lutamente irrisoria di tali mezzi . Per fare una
cifra, dal momento che vi è stato un richiamo
del collega Villa a fatti concreti, è bene che i
colleghi sappiano che ogni anno, per ammis-
sione esplicita, avvenuta nel 1953, della stessa
giunta comunale, per effetto degli investi -
menti di denaro pubblico dedicati alla costru-
zione di opere pubbliche o all'impianto di ser-
vizi pubblici, i patrimoni immobiliari pri-
vati, nell'ambito del comune di Roma, au -
mentano di valore per cifre che oscillano tra i

50 e i 70 miliardi . Ebbene, se andate a vedere

nel bilancio del comune di Roma quali sono
le previsioni, e poi, nei consuntivi, qual è
il gettito effettivo del cosiddetto contribut o
di miglioria del piano regolatore, previst o
dall'articolo 7 della legge sul piano regolatore ,

vi trovate di fronte a cifre assolutamente

irrisorie . Il comune avrebbe dovuto ogni anno
incassare decine di miliardi, dato un così alt o
incremento di valori patrimoniali per -effett o
della costruzione di opere pubbliche e del-
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l ' impianto di servizi pubblici .

	

Invece, negli Onorevole ministro,

	

il collega Cianca ed
anni passati esso ha incassato qualche mi- io abbiamo già sollevato questa questione
lione ;

	

e

	

solo in questi ultimissimi anni, in sul finire

	

dell'anno

	

scorso con un ordine
seguito alla continua azione di stimolo eser- del giorno che presentammo durante la di-
citata nel consiglio comunale dall 'opposizione ,
che ha posto insistentemente questo pro-
blema, il comune ha incominciato a incassar e
qualche centinaio di milioni : somme per altro
sempre irrisorie, se si considera l'increment o
di valore globale dei patrimoni .

Se su questo punto non si giunge a un a
svolta radicale, per cui il comune di Roma
si serva almeno dei mezzi legislativi dei
quali dispone per cercare di sanare la di-
sastrosa emorragia di denaro pubblico, no n
si arriverà mai ad una soluzione . La verit à
è che il comune di Roma ha funzionato come
una stazione di pompaggio, per cui i miliard i
che lo Stato gli ha assegnato sono stati pra-
ticamente trasfusi nelle casseforti dei grand i
speculatori, dei proprietari di aree fabbrica -
bili e dei grandi appaltatori di lavori pub-
blici che si fanno concedere dal comune d i
Roma gli appalti a trattativa privata ; come
è avvenuto per tutto il complesso di oper e
stradali che sono state appaltate dal comun e
di Roma nell'imminenza delle Olimpiadi ,
con i risultati che tutti abbiamo potut o
conoscere leggendo le cronache della città :
risultati sui quali ritengo che l'onorevol e
ministro dei lavori pubblici abbia avut o
più di una volta l'occasione di riflettere ,
anche se finora ha mantenuto su quest o
punto un silenzio assai discreto, non rispon-
dendo nemmeno alle numerose interrogazion i
che io ed altri colleghi gli abbiamo indiriz-

zato .
Questi sono i motivi che hanno determi-

nato gli interventi dei nostri colleghi in sed a
di Commissione di fronte a questo provve-
dimento: si è trattato proprio dell'occasion e
buona per porre la questione ; queste sono
anche le ragioni per cui noi non daremo i l
nostro voto al disegno di legge, ma ci aster -

remo : proprio per sottolineare questa situa-
zione particolare e per richiamare l'attenzione
del Governo su di essa, trattandosi di un a
situazione divenuta ormai gravemente pa-
tologica .

Vorrei aggiungere, e concludo, che se-
condo il nostro punto di vista il vertice d i
questa politica capitolina disastrosa è stato
raggiunto negli ultimi due anni con l'ado-
zione del piano regolatore della nostra città ,
che è stato configurato in maniera tale da
lasciare ancor più mano libera – ammess o
che ciò sia immaginabile – agli speculator i

della rendita fondiaria .

scussione dei bilancio dei lavori pubblici .
Ella ci disse allora di non poter dare pra-

ticamente una risposta favorevole o anch e
sfavorevole al nostro ordine del giorno, perché
la questione del piano regolatore si trovava
in quel momento all'esame del Consigli o
superiore dei lavori pubblici e che soltanto
dopo questo esame avrebbe potuto scioglier e
la sua riserva. Sono passati da allora sette
od otto mesi e non vi sono notizie circ a
progressi del lavoro del Consiglio superior e
dei lavori pubblici . Non sappiamo se ella
vorrà cogliere l'occasione di questa discus-
sione per darci qualche anticipazione sull o
stato attuale di questa situazione . Nel caso
che ella non lo farà, noi sceglieremo il mezzo
più opportuno che ci è consentito dal rego-
lamento della Camera per sollevarla ancor a
una volta .

Per concludere, quindi, dirò che, per i
motivi esposti dal collega Cianca e per quell i
che io stesso ho avuto modo di far present i
il nostro gruppo non voterà a favore di que-
sto disegno di legge ma si asterrà, inten-
dendo con ciò porre particolarmente in ri-
lievo la situazione anormale esistente nell 'am-
ministrazione del comune di Roma . (Applau-
si a sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare l'ono-
revole Comandini . Ne ha facoltà .

COMANDINI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, la legge che ci accingiamo a
votare è soltanto una parziale integrazione
di quella del 28 febbraio 1953, in quanto elev a
il plafond dei mutui che la Cassa depositi e
prestiti è autorizzata a concedere al comun e
di Roma. Una goccia d'acqua nel mare .

Si tratta di un provvedimento empirica-
mente necessario per rifornire le casse de l

comune, che rimarrebbero vuote (e quest o
spiega il voto favorevole che il gruppo so-
cialista, con tutte le riserve, darà al disegno d i

legge) ; ma che – occorre subito aggiungere –
dà una ulteriore dimostrazione di ciò ch e
abbiamo sempre lamentato, che cioè i pro-
blemi di Roma non si affrontano mai in mod o
organico, neppure – se mi è lecito fare un'an-
ticipazione su ciò che diremo della cosiddetta
legge speciale per Roma – neppure quando s i
ha la pretesa e il proposito (dobbiamo cre-
derlo) di risolvere a fondo quei problemi ,
per fare di Roma non già una città a regime
privilegiato – come alcuni ritengono a torto – ,
ma una città a regime normale, e non, com e
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in effetti è, una città in evidenti condizioni d i
inferiorità di fronte alle altre .

A parte il contributo annuo per Roma ca-
pitale (due volte capitale, direi, e la cosa ha
una incidenza notevolissima sulla limitazion e
dell'area tributaria su cui deve lavorare il co-
mune di Roma nella imposizione e nella per-
cezione dei tributi) ; a parte il concorso di 3
miliardi per gli istituti universitari, due prov-
vedimenti adottati dalla legge del 1953, che
rimangono immutati, la legge che oggi è sot-
toposta alla Camera riguarda soltanto l'au-
torizzazione alla Cassa depositi e prestiti a
concedere 75 miliardi (non più 55) di mutui ,
con un contributo statale il cui ammontar e
non dovrà essere superiore al 3 per cento .
Costituisce perciò un ulteriore indebitamento
del Comune .

L 'aumento da 55 a 75 miliardi, che – i n
apparenza paradossalmente, ma in effetti co n
sostanziale aderenza alla realtà – ho detto
che è una goccia d'acqua nel mare, rappre-
senta dunque un altro salto in alto nel defici t
del bilancio romano, che oltrepassa i 300
miliardi . Non si può fare diversamente, ma
è così .

Se facessimo qui un'analisi di cifre pe r
vedere quanta parte delle entrate ordinari e
del comune di Roma serve al pagamento de-
gli interessi e delle quote di ammortament o
dei mutui, arriveremmo ad una constatazion e
spaventosa. Non è questo il luogo per farlo :
lo faremo quando discuteremo la legge spe-
ciale per Roma. Approveremo dunque que-
sta legge, ma dobbiamo purtroppo aggiungere
che, se vi sono delle imponenti ragioni obiet-
tive per cui la « platea » tributaria del co-
mune di Roma è grandemente ridotta (il
che molti ignorano), vi sono però anche delle
notevoli deficienze nella politica tributari a
dell'amministrazione comunale di Roma. Il
collega Natoli ed il collega Cianca, che n e
hanno parlato, sanno che in Campidoglio ,
come consiglieri comunali, noi socialisti ab-
biamo sempre levato la nostra voce di dis-
senso contro questa politica ; la quale – ap-
plicando con grave ritardo e con molle ac-
condiscendenza le norme di legge vigent i
sui contributi di miglioria – ha regalato, pe r
alcuni anni, dai 50 ai 70 miliardi annui, non
agli originari frontisti delle aree espropriate a i
sensi del piano regolatore, ma•agli speculatori
che avevano comperato quelle aree in vista
dell'espropriazione .

Sono affermazioni, queste, tinte di rosso ,
demagogiche, che partono da questi banch i
perché questi banchi sono per definizione
i banchi dell'opposizione, o sono affermazioni

vere ? Facile rispondere : sono affermazion i
che trovano una conferma precisa in alcun e
dichiarazioni ufficiali fatte dall'allora asses-
sore ai lavori pubblici del comune di Roma ,
avvocato Enzo Storoni, nel 1953 . Non fac-
ciamo che riprenderle ed osservare che da l
1953 in poi, da quando all'amministrazion e
Rebecchini è subentrata dapprima l'ammi-
nistrazione Tupini, poi l'amministrazione Cioc-
cetti, si è fatto un gran parlare di demanio del -
le aree, di applicazione dei contributi di mi-
glioria, della necessità di troncare le gamb e
alla speculazione indecorosa che a Roma pi ù
che altrove si è determinata sulle aree fab-
bricabili, ma alle parole non sono seguiti i
fatti . L'andazzo è rimasto immutato : non
voglio dire aggravato, ma potrei ben dirlo ,
perché, da quando il sindaco Tupini ci diss e
nel 1956 che avrebbe posto mano immedia-
tamente alla formazione del demanio dell e
aree, sono passati cinque anni e il demanio
delle aree è ancora di là da venire . I contri-
buti di miglioria – è vero – cominciano a ren-
dere qualcosa di più e sono un po ' meglio
applicati, grazie soprattutto all'opera vigile
di richiamo fatta dall'opposizione nell'aula
capitolina; ma sono ben lungi dal rendere
quel che dovrebbero rendere e d'altronde, s e
avessero reso quel che dovevano rendere, a
300 miliardi il deficit del comune di Rom a
probabilmente non sarebbe mai arrivato . .

Con questo non voglio dire che non v i
siano ragioni obiettive per le quali la situa-
zione di Roma merita una particolare disci-
plina . Vi sono, e gravissime . Chi parla d i
parassitismo, sbaglia di grosso . Chi, scher-
zando, ma non troppo, dice che se Rom a
vuole il pennacchio all'elmo, deve pagarsel o
da sé, ignora gli esatti termini del problema .
A parte il pennacchio, a parte l'arguto rife-
rimento che il vecchio parlamentare Finali ,
mio concittadino e ministro di Vittorio Ema-
nuele Il, mi faceva quando ero ragazzo ,
sulla domanda imbronciata rivoltagli dal re :
perché mai fosse stato accolto freddament e
dalla popolazione di Roma (il re domandò a
Finali quali fossero le ragioni di tale indif-
ferenza e Finali rispose : « Maestà, qui Giulio
Cesare e Cicerone erano soltanto consiglier i

comunali ») ; a parte, voglio dire, le glorios e
tradizioni di Roma – il pennacchio, Giuli o
Cesare e Cicerone – che ci sono, ma che
troppo spesso si invocano fuor di proposito ,

il trattamento speciale che si invoca per la
città di Roma è necessario per ragioni obiet-
tive, alle quali anche un'amministrazione ch e
avesse applicato col più grande rigore le di-
sposizioni vigenti non avrebbe potuto recare
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rimedio . Ed infatti l ' esser capitale due volte ,
della Repubblica e della cattolicità, è posi-
zione d'indiscutibile privilegio, ma, ad esem-
pio, oltre i particolari e gravosissimi oner i
che riguardano la vita amministrativa de l
comune – dagli obblighi di rappresentanz a
al « peso » sui pubblici servizi – comport a
una serie imponente di esenzioni fiscali ch e
vanno dalle esenzioni diplomatiche a quell e
– largamente estese – degli enti assistenzial i
e religiosi .

E il fatto di essere due volte capi -
tale (non voglio affermarlo perentoriamente ,
per non fare il processo alle intenzioni) h a
probabilmente influito anche su questo indi-
scutibile fatto, che della famosa zona indu-
striale di Roma, della quale si è parlat o
tanto lungamente nell'aula capitolina, non
si è mai realizzato un bel niente . Che quest o
progetto della zona industriale sia stato cos ì
lungamente insabbiato perché non si vuole
avere una « cintura rossa » intorno a Roma ?
Anche questo interrogativo va posto, per
gli effetti che la denunziata carenza di rea-
lizzazione di progetti ai quali tutti si dichia-
rano favorevoli, ma che nessuno traduce i n
realtà, ha avuto ed avrà ancora sul gettit o
tributario del comune .

Di tutti questi problemi ci occuperem o
più specificamente quando dovremo discuter e
del disegno di legge per la città di Roma ,
che verrà tra breve dal Senato avanti a que-
sto ramo del Parlamento . Per ora bast i
l'avervi accennato, perché sia ben chiaro ch e
il voto dei socialisti, favorevole al disegn o
di legge, direi, per « stato di necessità » fi-
nanziario, non significa però abbandono del -
le riserve più volte formulate sulla politic a
condotta dal comune e dai governi che s i
sono succeduti negli ultimi anni nei confront i
di Roma . (Applausi a sinistra) .

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l'ono-
revole Quintieri . Ne ha facoltà .

QUINTIERI . Signor Presidente, onore -
voli colleghi, non avrei mai pensato di pren-
dere la parola su questo argomento, perch è
ero perfettamente convinto che una legge
quale quella in discussione non avrebbe avu-
to bisogno di interventi se non di forma .
Ma poichè l ' intervento dell'onorevole Natol i
(il quale aveva precisato all'onorevole Villa
che avrebbe parlato non da consigliere comu-
nale, ma da deputato di Roma) ha assunt o
il carattere di un comizio, è bene che d a
parte di un deputato di Roma, che parl a
come tale, sia fatta qualche precisazione per
agevolare il varo di una legge che viene in -
dubbiamente in aiuto a Roma.

Nel giro di pochissimi decenni, Roma h a
subito un incremento di un milione di abi-
tanti, i quali, nella stragrande maggioranza ,
hanno portato con sè soltanto i loro stracci .
Roma ha assolto il compito madre che l e
assegna la sua funzione storica di capitale .

CIANCA . Gli speculatori hanno trasfor-
mato gli stracci in oro !

QUINTIERI . Se alludiamo a una specu-
lazione di carattere economico, possiamo
convenirne . Se ci riferiamo ad una specula-
zione di carattere politico, si deve dire ch e
voi li avete trasformati in platino !

L'amministrazione di Roma non ha con-
trastato tale eni igrazione, nè aveva suffi-
cienti strumenti per farlo . D'altro canto,
l'opposizione, per bocca del suo più autore-
vole rappresentante sul piano della compe-
tenza giuridica (mi riferisco a Giovanni Sel-
vaggi, portato dall'opposizione stessa come
candidato a sindaco della città) si espresse ,
in un lunghissimo intervento al consigli o
comunale, contro la costituzionalità dell a
legge sull'urbanesimo, soltanto di recent e
abrogata su mia proposta .

Questa massa di un milione di cittadini
che hanno portato i loro stracci a Roma e
che non hanno pagato l'imposta di famigli a
per concorde deliberazione della maggioran-
za e della minoranza, ha costretto il co-
mune di Roma ad eseguire un imponent e
volume di opere pubbliche, per favorire l'in-
sediamento in città nel modo migliore, o
almeno ineno disagevole possibile . Gli stess i
deputati dell'opposizione sanno benissim o
che questo fatto ha determinato, in misura
largamente predominante, la situazione finan-
ziaria del comune di Roma .

D'altra. parte, se fosse stato mantenuto i l
contributo previsto dalla passata legislazione
al comune di Roma, rapportato al minor e
valore della moneta, non saremmo certa-
mente qui a discutere perchè, facendo quel
rapporto, il bilancio del comune di Rom a
non segnerebbe un disavanzo e non si sareb-
be dovuto accendere mutui per centinaia
di miliardi .

Non è questa, comunque, la sede per una
dettagliata disamina della situazione ammi-
nistrativa del comune di Roma ; anch'io ,
come i colleghi che mi hanno, preceduto, mi
riservo di prendere la parola quando si di-
scuterà in quest'aula la legge per la capitale .
Certo è che a Roma non gioverà l'imposta-
zione data al problema dai colleghi Cianc a
e Natoli, e anche dal collega Comandini ,
in quanto essi hanno presentato sotto l 'a-
spetto peggiore la situazione di Roma dal
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punto di vista finanziario (non parlo del giu-
dizio politico sull'amministrazione comunale) .
(Proteste a sinistra) .

In ogni modo a quelle critiche risponderò
con quella competenza che va riconosciut a
anche al più sprovveduto consigliere co-
munale, quale me . (Proteste a sinistra) .

Una parola voglio dire a proposito dei
contributi di miglioria, dei quali si cominci ò
a parlare in consiglio comunale nel 1955 .

COMANDINI . Nel 1953 .
QUINTIERI . Se anche così fosse, i ter-

mini della questione non muterebbero so -
stanzialmente; se ben ricordo, la questione
sorse dopo le dimissioni da assessore dell'o-
norevole Cattani, successivamente candidato
delle sinistre a sindaco di Roma. Prima ho
parlato per bocca di Selvaggi, vostro «in-
dipendente-dipendente », ora per bocca de l
vostro candidato a sindaco di Roma, colle-
ghi dell'estrema sinistra .

Nel corso della discussione sul bilancio ,
protrattasi per due mesi, Cattani prese l a
parola per tre sedute consecutive e parlò
complessivamente ben dodici ore .

CIANCA. Cattani si era appena dimess o
da assessore e rivelò gli scandali che aveva
potuto rilevare .

QUINTIERI . Già allora Cattani aveva
scelto il «meglio », entrando nell'« area della
democrazia progressiva » . . .

CIANCA . Passò dalla nostra parte dopo
lo scandalo .

QUINTIERI . Fatto sta che il vostr o
candidato a sindaco, colleghi dell'opposi-
zione, disse in quell'occasione che – appli-
cando le norme sui contributi di migliori a
così come si era tentato, attraverso la pro-
cedura dei ricorsi e controricorsi e con l'im-
possibilità di iscrivere in ruolo le somm e
accertate i risultati erano quelli che erano .
Onorevole Comandini, il fatto che i provent i
per contributi di miglioria oggi siano au-
mentati, non è stato determinato dalla vostra
opposizione : ciò è dovuto al fatto che, dop o
parecchi anni, sono venuti a soluzione al-
cuni dei ricorsi presentati .

Non vorrei spingere la polemica su una
questione giuridica di applicazione delle nor-
me (io avrei ben poco da perdere avendo la -
sciato da 20 anni la professione di avvocato )
per non far trovare in imbarazzo l'onorevol e
Comandini, che, invece, tuttora è un celebre
avvocato, come lo era Giovanni Selvaggi-
Rilevo soltanto che coloro che hanno preso l a
parola sono stati incapaci di dimostrare come
non fosse vero il nostro assunto che attra-
verso l ' applicazione di quella legge non potes -

sero venire quei benefici che tutti noi auspi-
cavamo. Del resto, onorevoli colleghi, com e
cittadini potete sempre denunciare all ' auto-
rità competente il fatto e far applicare quest a
legge. Dalle discussioni emerse che il mecca-
nismo della legge era tale che bisognava fare
un provvedimento ex novo che colpisse gl i
incrementi di valore delle aree . Ne parlò
lungamente l'onorevole Storoni e furon o
tutti d'accordo a questo riguardo .

CIANCA. Eccezion fatta per il Parla -
mento, dove non siamo più d'accordo .

QUINTIERI . Non so se ciò sia vero .
Comunque, quel disegno di legge è stato presen -
tato ed approvato poi dal Senato. Perciò ,
non dovete dire non siamo d'accordo, a
meno che voi non pensiate sempre che diciam o
e non vogliamo e vogliamo e non diciamo .
Io sono d'accordo, per esempio ; e credo che
qualora mi rivolgessi al mio capogruppo no n
avrei altro che cenni di assenso .

Circa il demanio delle aree, onorevole
Comandini, dobbiamo essere precisi: non
sono più consigliere da cinque anni, ma m i
risulta che due anni or sono sono stati ac-
quistati vasti comprensori per costituirlo .
D'altra parte, questa questione del demani o
delle aree occorre vederla da destra, da sini-
stra e dal centro, perché o facciamo un di -
scorso unico nelle amministrazioni di qualsias i
colore (Roma, Bologna, Mantova, ecc .) o
non lo facciamo. Abbiamo a Roma i mezzi pe r
costituire un demanio delle aree con 28 0
miliardi di passivo ? Possiamo noi spender e
decine e decine di miliardi per costituire un
demanio delle aree ? Abbiamo lo strumento
legislativo che ci consenta di costituirlo ?

COMANDINI . Allora perché il sindac o
pose questa questione del demanio al centro
del suo programma ?

QUINTIERI . Infatti, ha realizzato quello
che si poteva con il vostro consenso, acquistan -
do delle aree. (Interruzione del deputat o
Cianca) .

L'onorevole Cianca vuole in ogni mod o
assicurarmi quel delizioso nome che ho pers o
non ascoltando il suo intervento e vuole che
ci si accorga della sua presenza ripetendo qu i
tutto ciò che usa dire sulle piazze .

BETTOLI. Anch'ella ha un tono da
comizio .

QUINTIERI . Uso un tono cortesemente e
parlamentarmente polemico .

Spogliata la questione da ogni artifici o
demagogico, devo dire che siamo in presenza
di una legge che consente l 'utilizzo di 20
miliardi con i quali si possono fare le opere
che sono già state progettate . Non dobbiamo
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fare ulteriori danni a Roma respingendo tal e
legge . (Interruzioni a sinistra) Allora perch è
colleghi di sinistra, non facciamo bocciare i l
bilancio dal Ministero dell ' interno ? Col vo-
stro comportamento voi venite a precostituire
una magnifica pedana per la discussione dell a
legge che reca provvedimenti per la città d i
Roma .

Zona industriale . Onorevole Comandini ,
è l'eterna questione del fatto e del diritto !
Vi è la legge sulla zona industriale, come quel -
la sui contributi di miglioria ; però, tanto i o
quanto ella, celebre avvocato, ci troviamo
nella stessa situazione e cioè di dover con-
cludere che tali leggi non possono trovare
maggiore applicazione di quella che hanno
avuta. Si tratta di leggi che hanno espress o
il meglio che potevano esprimere . Occorrono
nuove leggi ? Discutiamone in Parlamento .

Non potendo ovviamente convincere i
colleghi dell'opposizione, perché a ciò d a
qualche anno mi sono disabituato, ho usat o
gli argomenti forniti dai vostri candidat i
sindaci : ho parlato per bocca di Giovann i
Selvaggi e di Leone Cattani . Se essi vi ag-
gradano ancora, siamo d'accordo con loro ;
se non vi aggradano più, ditelo .

Questa è una leggina che non meritava
tutto ciò che ho dovuto dire per rimettere l a
verità nel suo giusto posto, nel vero interesse
della città di Roma . (Applausi al centro . )

PRESIDENTE. Non essendovi più iscritt i
a parlare, dichiaro chiusa la discussione ge-
nerale .

Ha facoltà di parlare il relatore onorevol e
Giovanni Lombardi .

LOMBARDI GIOVANNI, Relatore. Si-
gnor Presidente, onorevoli colleghi, signo r
ministro, le osservazioni mosse nel corso dell a
discussione si possono riassumere in due punti .

In primo luogo, si è tentata un 'anticipata di-
scussione della nuova legge per Roma, e s u
questo punto evidentemente non rispond o
perché il contenuto del disegno di legge i n
esame si limita esclusivamente ad una inte-
grazione e ad una modificazione dell'articol o
2 della legge n. 103, come giustamente h a
ricordato l'onorevole Comandini .

Per quanto riguarda i controlli che si sareb -
bero dovuti effettuare sull'operato dell'am-
ministrazione capitolina a seguito dell'attua-
zione della legge n. 103, vorrei rispondere
all'onorevole Cianca quanto segue . Esami-
nando i verbali del consiglio comunale d i
Roma, sia per l'approvazione diretta dell e
proposte di mutuo da assumere con divers i
istituti finanziari, sia per le ratifiche, ho no-
tato soltanto all'inizio alcuni interventi da

parte delle opposizioni del tempo circa cert i
ritardi nell'effettuazione delle operazioni d i
mutuo; ma più innanzi non ho trovato null a
che possa interessare l'argomento specifico d i
questa nostra discussione, sicché mi pare fuor i
luogo la richiesta fatta dall'onorevole Cianca .

Detto questo, credo di aver risposto esau-
rientemente per quanto concerne il disegn o
di legge, evitando di proposito gli argomenti
polemici che nulla hanno a che fare con quest o

provvedimento.
Concludendo, mi perrnetto presentare, a

nome della Commissione, il seguente articol o

aggiuntive :
E autorizzato l'impiego entro il 31 di-

cembre 1962 dei limiti di impegno di cui a l
citato articolo 2, che alla data del 30 giugno
1960 non risultano ancora utilizzati » .

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro dei lavori pubblici .

ZACCAGNINI, Ministro dei lavori pubblici .
Signor Presidente, onorevoli colleghi, da part e
dell'onorevole Natoli è stato dichiarato co n
molta sincerità che questo disegno di legge

ha offerto l'occasione per aprire una discus-
sione sui problemi dell'amministrazione dell a

città di Roma: su quelli relativi al bilanci o
dell'amministrazione comunale e su parecchi

altri, che probabilmente potranno essere am-
piamente discussi in occasione del dibattit o
sulla legge per Roma, attualmente in corso d i

esame al Senato .
Seguirò quindi la strada battuta dal re -

latore, con il quale concordo .
In sostanza, di che cosa si tratta ? S i

tratta di una leggina la quale, modificando e
integrando quanto era previsto dalla legge 23

febbraio 1953, n. 103, consente l'utilizzazione

di talune economie che è stato possibile rea-
lizzare . Praticamente, con questa legge si

autorizza il comune di Roma a contrarre mutu i

con il contributo dello Stato fino ad un mas-
simo del 4 per cento. La copertura previst a
per tali spese tiene conto di questa pre-
visione .

Poiché i contributi per i fondi utilizzat i

non hanno superato il 3 per cento, con quest o
provvedimento si propone di utilizzare l a
risultante differenza nello spirito di quell a

legge che ha avuto il conforto di una delibera-
zione del Parlamento .

Non sono un giurista e potrei dire forse
cose non esatte, ma mi pare che qui si tratt i

di un diritto acquisito da parte della città di

Roma o ahneno di una legittima aspettativ a
che noi, con questo strumento legislativo ,

realizziamo. Concordo, pertanto, con quant o

ha detto l 'onorevole relatore ed invito la
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Camera ad approvare il provvedimento ch e
rende possibile l'utilizzazione integrale de i
fondi che il Parlamento stesso ha posto a di-
sposizione della città di Roma .

PRESIDENTE . Passiamo all 'esame degl i
articoli .

Si dia lettura dell'articolo 1 .
FRANZO, Segretario, legge :

«Il primo comma dell'articolo 2 della legg e
28 febbraio 1953, n. 103, è sostituito dal se-
guente :

t La Cassa depositi e prestiti e gli Istitut i
previdenziali e di assicurazione sono autoriz-
zati a concedere al comune di Roma, per i l
finanziamento di opere pubbliche di su a
competenza, mutui per un ammontare com-
plessivo di 75 miliardi, a partire dal 1 gennai o
1953 e fino al 31 dicembre 1962 » .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Pongo in votazione l 'emendamento ag-
giuntivo proposto dalla Commissione che s i
inserisce a questo punto come articolo 2 :

« È autorizzato l ' impiego entro il 31 di-
cembre 1962 dei limiti d ' impegno di cui a l
citato articolo- 2, che _alla data del 30 giu-
gno 1960 non risultano ancora utilizzati» .

(È approvato) .

Si dia lettura dell'articolo 2 (che diven-
terà 3) .

FRANZO, Segretario, legge :

« Dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge la misura del contributo di cui
al terzo comma del suindicato articolo 2 no n
potrà essere superiore al 3 per cento » .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto.

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione a
scrutinio segreto della proposta Tremelloni d i
inchiesta parlamentare n . 582 e del disegn o
di legge n . 2570 oggi esaminati .

(Segue la votazione) .

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LEONE .

PRESIDENTE . Dichiaro chiusa la vo-
tazione e invito gli onorevoli segretari a
numerare i voti .

(I deputati segretari numerano i voti) .

Comunico il risultato della votazione a
scrutinio segreto sulla proposta :

TRENIELLONI : « Inchiesta parlamentare su i
limiti posti alla concorrenza nel campo eco-
nomico » (582) :

Presenti e votanti

	

337 ,
Maggioranza	 169

Voti favorevoli

	

. 323
Voti contrari . .

	

.

	

1 4

(La Camera approva) .

e sul disegno di legge :

Disposizioni integrative della legge 28
febbraio 1953, n . 103, contenente provvedi -
menti a favore della città di Roma » (2570) :

Presenti	 337
Votanti	 229
Astenuti	 108
Maggioranza . . .

Adamol i
Aicardi
Alba
Albarello
Alberganti
Albertin i
Albizzat i
Aldisio
Alessandrin i
Alpino
Amadei Leonetto
Amadeo Aldo
Ambrosini
Amendola Giorgi o
Amendola Pietro
Amodi o
Andò
Andreucc i
Anfus o
Angelini Giusepp e
Angelini Ludovic o
Angelino Paol o
Angelucci
Angrisan i
Arenell a
Arman i
Armarol i
Armato
Armosino
Assennat o
Avolio

.

	

.

	

.

	

11 5

Voti favorevoli .

	

195
Voti contrari . .

	

.

	

34

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Baccell i
Baldell i
Baldi Carlo
Ballardin ì
Barbi Paol o
Barbieri Orazio
Bardin i
Barontin i
Bartesagh i
Bartole
Battistini Giulio
Beccastrini Ezi o
Bei Ciuf oli Adel e
Berloffa
Berry
Bertè
Bertinell i
Bertold i
Bettiol
Biagion i
Bianchi Fortunat o
Bianchi Gerardo
Bianco .
Biasutt i
Big i
Bignard i
Bima
Bisantis
Bogoni
Boid i
Bolla
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Bologna De Capua Gullo Napolitano Francesc o
Bonino De Grada Ingrao Natoli Aldo
Borellini Gina Del Bo Iotti Leonilde Natta
Borghese Delfino Iozzelli Negroni
Bovetti Del Giudice Isgrò Nucci
Rozzi Del Vecchio Guelfi Kuntze Origlia
Brighe) ti Ada Laconi Orlandi
Bucciarelli

	

Duce) De Maria Lajolo Passon i
Buia rdeci De Marsanich Landi Patrini Narcis o
Buffone De Martino Carmine La Penna Pellegrin o
Ruzzelli Aldo De Marzi Fernando Larussa Penazzato
Buzzi De Marzio Ernesto Lattanzio Pennacchin i
Cacciatore De Meo Lenoci Perdona
Caiazza De Pasquale Leone Francesco Pertini Alessandro
Calabrò De Vita Francesco

	

Leone Raffaele Petrucci
Calvaresi De Vito Antonio

	

Li Causi Pezzino
Camangi Diaz Laura

	

Limoni Piccol i
Canestrari I)i Nardo

	

Lombardi Giovanni Pigni
Cari talupo Di Paolantonio

	

Lombardi Riccardo Pinna
Caponi D'Onofrio

	

Longo Pino
Caprara Dosi

	

Lucchesi Pitzalis
Car•caterra Ermini

	

Lucifredi Prearo
Caria Failla

	

Lupis Preziosi Costantin o
Carrassi Faletra

	

Luzzatto Preziosi Olindo
Casati Fanali i

	

Macrelli Principe
Cassiani Faralli Maglietta Pucci Anselmo
Castagno Ferrara Magno Michele Quintier i
Castelli Ferrari Francesco Malagodi Rad i
Castellucca Ferri Manco Raffaell i
Cavazzini Fiumanò Marangone Rapeil i
Cecati Fogliazza Marconi Raucci
Cengarle Fracassi Marenghi Ravagnan
Ceravolo Domenico Francavilla Mariconda Re Giuseppin a
Ceravolo Mario Franceschini Marotta Michele Reale Giusepp e
Cerreti Alfonso Franco Pasquale Marotta Vincenzo Reposs i
Chiatante Franco Raffaele Martina Michele Riccio
Cianca Franzo Renzo Martino Edoardo Ripamont i

Clocchiatti Frunzio Marzotto Rivera
Cocco Maria Fusaro Mattarelli Gino Robert i
Codacci Pisanelli Gaspari Mazzoni Rocchetti
Codignola Gatto Vincenzo Menchinelli Roffi
Colasanto Gaudioso Merenda Romanato
Colleoni Gefter Wondrich Merlin Angelina Romeo
Colombi Arturo Raf- Gennai Tonietti Erisia Messinetti Rossi Paol o

faello Germani Miceli Rossi Paolo Mari o

Colombo Renato Gioia Mi cheli Russo Salvatore

Colombo Vittorino Giorgi Migliori Russo Vincenzo

Comandini Gomez D 'Ayala Minasi Rocco Sabatin i

Concas Gonella Giuseppe Misasi Riccardo Sammartino

Conte Gorreri Dante Misefari Sangall i
Corona Giacomo Granati Mogliacci Sannicol ò
Cortese Giuseppe Grasso Nicolosi Anna Monasterio Santarelli Enzo

Cortese Guido Greppi Montanari Otello Santarelli Ezi o

Curti Aurelio Grifone Montanari Silvano Sart i

Curti Ivano Grilli Giovanni Monte Savold i

Dal Canton Maria Pia Guerrieri Emanuele Muscariello Scalfaro

D'Ambrosio Guerrieri Filippo Nanni Rino Scalfa Vito

Dante Gui Nannuzzi Scarongellt
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Scarpa Tognoni Li Causi Roffi
Schiavetti Tonetti Longo Rome o
Schiavon Tozzi Condivi Maglietta Rossi Paolo Mari o
Schiratti Trebbi Magno Michele Russo Salvatore
Sciolis Tremelloni Mariconda Sannicolò
Secreto Turnaturi Mazzoni Santarelli Enzo
Sedati Vacchetta Messinetti Santarelli Ezì o
Sforza Valori Miceli Scarpa
Silvestri Vedovato Misefari Schiavett i
Simonacci Venegoni Monasterio Sforza
Sodano Vestri Montanari Otello Silvestr i
Soliano Viale Montanari Silvano Solian o
Spadazzi Vidali Nanni Rino Spallone
Spadola Vigorelli Nannuzzi Sulotto
Spallone Villa Giovanni Oreste Natoli Aldo Togliatt i
Sponziello Villa Ruggero Natta Tonett i
Sulotto Vincelli Pellegrino Trebbi
Tantalo Viviani Luciana Pezzino Vacchett a
Terragni Zaccagnini Pino Venegon i
Terranova Zappa Preziosi Costantino Vestri
Titomanlio Vittoria Zoboli Raffaelli Vidal i
Togliatti Zugno Raucci Villa Giovanni Oreste
Togni Giulio Bruno Ravagnan Viviani Luciana

Re Giuseppina Zoboli

Si sono astenut i
n. 2570) :

Adamoli
Albergant i
Ambrosin i
Amendola Giorgi o
Amendola Pietro
Andò
Angelini Ludovico
Angelucci
Arenella
Assennat o
Barbieri Orazi o
Bardin i
Barontin i
Bartesaghi
Beccastrini Ezio
Bei Ciufoli Adele
Bianco
Bigi
Borellini Gin a
Bufardeci
Buzzelli Aldo
Cacciatore
Calvares i
Caponi
Caprara
Carrassi
Castagno
Cavazzin i
Ceravolo Domenic o
Cianca
Clocchiatti

(sul disegno di legge

Colombi Arturo Raf-
faell o

Conte
Curti Ivano
De Grada
Del Vecchio Guelfi

Ada
De Pasquale
Diaz Laura
Di Paolantonio
D'Onofri o
Failla
Faletra
Ferrari Francesc o
Fiumanò
Fogliazza
Francavilla
Franco Raffaele
Giorgi
Gomez D'Ayala
Crorreri Dante
Granat i
Grasso Nicolosi Ann a
Grifone
Grilli Giovanni
Gullo
Ingrao
Iotti Leonilde
Kuntze
Laconi
Leone Francesco

Sono in congedo
precedenti) :

Agost a
Alliata di Montereal e
Badaloni Maria
Ballesi
Baron i
Cervone
Cossiga
Di Giannantonio
Forlani

(concesso nelle sedute

Gagliard i
Malfatti
Martinell i
Martino Gaetano
Mello Grand
Montini
Romano Bartolome o
Rubinacci
Troisi

(concesso nella seduta odierna) :

Pedini

	

Sinesio

Annunzio di interrogazioni

e di una interpellanza.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in-
terrogazioni e dell'interpellanza pervenut e
alla Presidenza .

TOGNONI, Segretario, legge :

Interrogazioni a risposta orale .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-
stro dei trasporti, per conoscere se corrisponde
al vero la notizia secondo la quale i compe-
tenti organi governativi avrebbero deciso la
soppressione di numerose linee ferroviarie ,
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tra cui quelle in appresso indicate, interes -
santi le province di Cuneo, Asti e Alessandria :

Cavallermaggiore-Cantalupo ;
Asti-Castagnole d'Asti ;
Busca-Dronero ;
Asti-Chiva.sso ;
Cuneo-Bastia ;
Cuneo-Airasco ;
Asti-Mortara ;
Saluzzo-Savigliano ;
Ormea-Ceva ;
Alessandria-Ovada .

L'interrogante fa presente che le popo-
lazioni servite da dette linee sono già in
gravi difficoltà economiche e che l'eventuale
soppressione del servizio ferroviario, oltre a
creare per esse un insopportabile disagio ,
peggiorerebbe notevolmente la loro possibi-
lità di vita e di lavoro . Per queste ragioni
l'interrogante chiede assicurazioni urgent i
circa il mantenimento in esercizio delle line e
suddette, che valgano a tranquillizzare le po-
polazioni interessate .

	

3716)

	

« VILLA GIOVANNI ORESTE n .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro delle finanze, per sapere se non ri-
tenga ingiustificato il provvedimento di cu i
al n. 54, allegato A, del testo unico in ma-
teria di tasse sulle concessioni governative ,
pubblicato nel n . 73 del 23 marzo 1961 della
Gazzetta Ufficiale . In base a tale provvedi-
mento, è aumentata da lire 3.000 a lire 4.000
la tassa per la licenza di pesca di categoria A ,
la quale concerne la pesca di mestiere, men -
tre è rimasta inalterata in lire 1 .500 la li-
cenza di categoria B, concernente la pesca
sportiva .

« L 'interrogante chiede, quindi, al mini-
stro se non ritenga giusto mantenere inalte-
rata la tassa di licenza per la categoria i n
parola, poiché, se si è ritenuto opportun o
non aggravare il peso fiscale su coloro che
pescano soltanto per diletto o per svago, a
maggior ragione tale criterio dovrebbe valer e
verso chi esercita la pesca per professione ,
traendo cioè unicamente da essa i mezzi d i
vita, tanto più se si considerano gli irrisori
redditi ricavati da tale lavoro .

	

(3717)

	

« RAVAGNAN n .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se sia informato :

che il giorno 11 aprile 1961 erano stat e
indette per la prima volta dalla costituzione

delle casse mutue comunali dei coltivatori di
retti le elezioni del consiglio direttivo e dei
sindaci della mutua comunale di Bruscian o
(Napoli) ;

che tali elezioni furono rinviate a se-
guito della denuncia di numerose irregola-
rità sulla compilazione della lista dei votant i
e nella raccolta delle deleghe, in rilevante
numero già carpite con raggiri a numeros i
titolari di aziende ;

che allo scopo di garantire il regolare
svolgimento delle operazioni elettorali, la ve-
rifica della lista dei votanti e la raccolta dell e
deleghe, le elezioni stesse furono rinviate a
data da destinarsi ;

che il giorno successivo prima ancora
che si procedesse alla verifica dell'elenco de -
gli aventi diritto al voto furono nuovament e
indette le elezioni per il giorno 18 aprile 1961 ;

che, nonostante nei termini di legge
non furono state ripresentate le liste dei can-
didati, e le irregolarità documentate furon o
state constatate da un ispettore del Ministero
del lavoro, le elezioni ebbero ugualmente
luogo, anche a seguito di pressioni ed inti-
midazioni esercitate in danno di numeros i
titolari di aziende .

« Gli interroganti chiedono altresì di cono-
scere se il ministro intenda intervenire e con
quali misure :

per assicurare la reiscrizione di 51 elet-
tori illegalmente cancellati dall'elenco dei vo-
tanti e l'esclusione dall'elenco stesso dei nu-
merosi nominativi di estranei alla categori a
indebitamente iscritti nell'elenco degli avent i
diritto al voto ma non in quello dei con-
tribuenti ;

la convocazione di regolari e libere ele-
zioni, stante la nullità delle operazioni elet-
torali del 18 aprile 1961 .

	

(3718)

	

« GOMEZ D ' AYALA, AvoLlo, GRIFONE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscere
se e come sia intervenuto per chiamare i l
preside del Liceo " Spedalieri " di Catania a
rispondere circa la gravissima irregolarità
verificatasi nell'espletamento di un concors o
per un posto di bidella, concorso che era stato
vinto da una povera vedova (come era stato
anche ufficialmente pubblicato nell'albo del -
l'istituto), mentre successivamente il posto è
stato sottratto alla vincitrice e assegnato a d
altra bidella, fatta appositamente venire d a
altra provincia .

	

(3719)

	

« PEZZINO » .
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Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere :

1°) da chi sia stato ordinato o autoriz-
zato l'illegale e intimidatorio interrogatorio
di alcuni studenti del liceo " Spedalieri " d i
Catania, nella loro qualità di redattori di un
giornaletto d'istituto, interrogatorio effettuato
nella stessa sede del liceo da agenti di polizi a
che si qualificavano come appartenenti all a
squadra politica della questura ;

2°) quali misure intenda adottare il mi-
nistro nei confronti di tale grave violazion e
della libertà di stampa garantita dalla Costi-
tuzione, e, più in generale, allo scopo di evi-
tare il ripetersi di analoghi arbitri nel , futuro ;

3°) quale parte ha avuto nella poco lim-
pida vicenda l'insegnante di religione padr e
Venturino, indicato, negli ambienti del corpo
insegnante e studentesco del citato liceo ,
come l ' autore della denuncia confidenzial e
alla polizia, che ha provocato l'incauto inter-
vento di questa .

	

(3720)

	

« PEZZINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se non intenda urgentemente
intervenire, in relazione all 'agitazione dei la-
voratori esattoriali della provincia di Catania ,
i quali hanno già effettuato il 17 aprile 196 1
una prima giornata di sciopero .

Gli interroganti chiedono, in particolare ,
di conoscere se il ministro non ritenga che
costituisca un obiettivo incoraggiamento alla
parte padronale, che calpesta continuamente
leggi e contratti fino al punto di licenziare
illegalmente esattoriali assenti dal lavoro per -
ché ammalati, il mancato assolvimento, ne l
settore indicato, da parte dell'ispettorato de l
lavoro, dei suoi compiti istituzionali, mal-
grado le tempestive e ripetute sollecitazioni
del sindacato della categoria .

	

(3721)

	

« PEZZINO, GAUDIOSO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
i motivi per i quali il preside del liceo " Spe-
dalieri " di Catania non ha denunciato all e
competenti autorità il professore di religione
padre Longhitano, il quale ha schiaffeggiato
un alunno con tale violenza da spezzargl i
gli occhiali .

« L'interrogante chiede di conoscere, al-
tresì, se il ministro è in grado di smentir e
quanto è ampiamente risaputo negli ambienti
studenteschi e del corpo insegnante del citat o
liceo, e cioè che a difesa del sacerdote è inter -
venuto l'arcivescovo Bentivoglio e che, a se -

guito di tale intervento, il padre del ragazzo ,
sottufficiale di un corpo armato, è stato indotto
a non sporgere denunzia contro l'inqualifi-
cabile insegnante, per il timore di dover su-
bire spiacevoli conseguenze per la sua car-
riera .

	

(3722)

	

« PEZZINO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
se sia informato del comportamento del pre-
side del liceo " Spedalieri " di Catania, i l
quale ha permesso che alcuni alunni, autori
della lodevole iniziativa della pubblicazion e
di un interessante " numero unico ", organo
del comitato studentesco dell'istituto, venis-
sero interrogati, nei locali stessi del liceo, d a
agenti di polizia che dichiaravano di appar-
tenere alla squadra politica della questura ,
in merito al giornaletto e ai loro personal i
orientamenti politici, e ciò allo scopo di eser-
citare su di essi una inammissibile e illegale
intimidazione volta a coartare la loro libertà
di coscienza e di espressione .

« L'interrogante chiede di conoscere, al-
tresì, se il ministro consideri tale atteggia-
mento del preside conforme ai doveri di ch i
è chiamato a dirigere, in un istituto dell'im-
portanza e delle tradizioni del liceo " Speda-
lieri " di Catania, l'opera di educazione di
tanti giovani, che nella scuola dovrebber o
trovare stimolo e incoraggiamento a coltivar e
gli ideali di libertà e di democrazia, e non
delazione e anticostituzionale intimidazion e
poliziesca .

	

(3723)

	

« PEZZINO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi-
nistri della difesa e degli affari esteri, pe r
conoscere quanto fondamento abbia la voc e
che corre circa un impianto radar effettuat o
nel marzo 1961 da tecnici americani e tede-
schi in località detta Nardello III sulla fald a
del Montalto d'Aspromonte (Reggio Cala-
bria) ; e se non ritengano di dover chiarire
come tale opera s'inquadri in una effettiv a
politica di indipendenza nazionale e di pace .

	

(3724)

	

« MISEFARI, ALICATA, GULLO, FIU -
MANÒ, MICELI, MESSINETTI » .

I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro degli affari esteri, per sapere quale
sia l'atteggiamento del Governo italiano i n
merito alle minacce di ingerenza sovietic a
negli affari interni della nazione cubana .

	

(3725)

	

« ANFUSO, ROMUALDI, ROBERTI » .
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Interrogazioni a risposta scritta .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per sapere se egli non ri-
tenga di dover più chiaramente precisare le in-
tenzioni e previsioni circa il mantenimento
dell ' esercizio ferroviario sul tronco Fossanova -
Terracina, allo scopo di eliminare quello stat o
di incertezza, derivante dalla risposta dat a
alla precedente interrogazione n . 16687, ch e
influirebbe assai dannosamente su ogni atti-
vità economica della zona interessata e sugl i
ulteriori sviluppi della economia stessa .

« L'interrogante chiede inoltre, ed ancora ,
di conoscere, ai fini di un più informato giu-
dizio sul problema anche da parte della pub-
blica opinione, il già richiesto conto econo-
mico relativo al tronco ferroviario in oggetto .
(17449)

	

« CANIANGI » .

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri dei lavori pubblici e delle poste e tela -
comunicazioni, per sapere se siano a cono-
scenza che a Rieti, presso l'amministrazion e
delle poste, non ha avuto alcuna applicazione
il decreto presidenziale 17 gennaio 1959, n. 2 ,
riguardante il riscatto delle case popolari co-
struite con i contributi dello Stato .

« (Si tratta, nel nostro caso, delle abita-
zioni site in Rieti, via Domenico Petrini) .

« Fin dal settembre 1960 la commissione
provinciale competente si è pronunciata sul
valore venale degli alloggi, variando, con un a
riduzione, il prezzo fissato dal Ministero dell e
poste. L'amministrazione ha presentato ricor-
so alla commissione centrale ed ha pospost o
l'emissione dei bandi di cessione .

« Ciò è contrario alle disposizioni ministe-
riali (circolare n . 2130 del 16 febbraio 1959 )
ed al decreto presidenziale citato, in quant o
la commissione decide soltanto dopo un mes e
dell 'emissione di tali bandi .

« Si fa notare che, proprio per la mancata
esecuzione di detto decreto presidenziale . i
postelegrafonici reatini, assegnatari di dett e
abitazioni, si trovano nella paradossale ed in-
cresciosa situazione di dover pagare, ormai d a
molto tempo, il fitto a fondo perduto, pu r
vantando il più che legittimo diritto a riscat-
tare gli appartamenti in questione .

« L 'interrogante chiede, quindi, ai mini-
stri dei lavori pubblici e delle poste e teleco-
municazioni di sapere : i motivi per cui i l
sopracitato decreto presidenziale 17 gennaio
1959, n. 2 non ha avuto applicazione a Rieti ;
i motivi che hanno indotto i relativi Mini-
steri a non concedere, in deroga a quanto pre-
visto dal sopracitato decreto presidenziale, il

riscatto degli appartamenti assegnati ai poste-
legrafonici reatini . E, infine, chiede di sapere
come si intenda provvedere alla regolarizza-
zione della su esposta situazione, regolariz-
zazione che l'interrogante si augura sia la pi ù
equa e sollecita possibile .

	

(17450)

	

« CRUCIANI » .

I sottoscritti chiedono d'interrogare i
ministri dell'agricoltura e foreste, dei lavor i
pubblici e del tesoro, per conoscere se si pro -
pongano di prendere immediati provvedi -
menti per riparare in parte i gravissimi dann i
della persistente siccità in Sardegna, come i l
pronto inizio di lavori pubblici per i lavora -
tori immiseriti e disoccupati e le distribuzion i
di mangimi al bestiame .

	

(17451)

	

« BERLINGUER, PINNA, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere :

a) quali siano stati i motivi che, modi-
ficando il dettato del quinto comma dell'arti-
colo 53 del regio decreto 26 aprile 1928, n . 1297 ,
aggiornato dal decreto legislativo del Cap o
provvisorio dello Stato 21 ottobre 1946, n. 432 ,
hanno determinato che le prove scritte de l
concorso per titoli ed esami a 300 posti di
direttore didattico in prova, di cui alla Gaz-
zetta Ufficiale n . 215 dell'8 settembre 1959, s i
tenessero, per tutti gli oltre 9 .000 concorrenti ,
in Roma, comportando grave disagio econo-
mico e morale degli stessi partecipanti ;

b) i fatti e le circostanze che portarono ,
ad oltre tre ore di sfibrante attesa da parte
dei candidati, alla sostituzione del tema d i
legislazione scolastica, e ciò con evidente e
grave pregiudizio alla serenità e tranquillità
di spirito dei concorrenti :

c) se la negata, di fatto, possibilità di
consultazione, da parte dei concorrenti, de i
testi e delle leggi che le vigenti disposizion i
ammettono, non possa costituire, in conco-
mitanza anche di quanto rilevato al prece -
dente punto a), motivo per invalidare le stess e
due prove e, in specie . quella di legislazione
scolastica .

	

(17452)

	

« PAVAN » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali prov-
vedimenti tempestivi intenda adottare al fin e
di eliminare le conseguenze disastrose in cui
versano le famiglie, che stagionalmente per
i lavori agricoli abitavano le 12 abitazioni ,
che in questi giorni vennero distrutte i n
Aspromonte da un incendio .
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« Le

	

predette

	

famiglie,

	

con domicilio in 29, 30 e 31 marzo 1961 il personale degli uf-
Sant'Eufemia di Aspromonte (Reggio

	

Cala- fici finanziari è sceso in sciopero con ade-
bria),

	

saranno

	

costrette ad abbandonare sione compatta ed unanime per l'ottenimento
l'Aspromonte

	

e

	

pertanto

	

a perdere

	

l'unica di

	

alcune rivendicazioni di carattere econo-
fonte di lavoro e di pane e versano nella pi ù
squallida miseria .

	

(17453)

	

« MINASI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per conoscere quali mo-
tivi procrastinino ancora il ritorno alla loro
naturale sede dell'archivio di Stato di Pa-
lermo delle carte Crispi, che furono richie-
ste nel 1954 dal ministro dell'interno per l a
micro-riproduzione nel laboratori specializ-
zato della direzione generale degli archivi d i
Stato in Roma .

Si ritiene utile sottolineare che le carte
Crispi vennero destinate a Palermo per espli-
cita volontà del testatore e che tale destina-
zione è stata convalidata da disposizioni mi-
nisteriali interne tuttora non revocate; inoltr e
è opportuno precisare che il provvedimento
di restituzione è invocato all 'unanimità dagl i
studiosi italiani di storia del Risorgimento e
che tale unanimità ha trovato la sua più so-
lenne espressione nel voto formulato da l
XXXIX Congresso nazionale di storia del Ri-
sorgimento in data 19 ottobre 1960 .

	

(17454)

	

« RESTIVO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle partecipazioni statali e del lavoro
e previdenza sociale, per conoscere : se in-
tendano intervenire affinché siano prorogati
– con provvedimenti da adottarsi in tempo
utile – i corsi di qualificazione istituiti per
gli operai licenziati il 15 marzo 1960 dai Can-
tieri navali di Taranto, tenendo conto ch e
la scadenza dei corsi è prevista per il 28 april e
1961 ; ovvero se intendano provvedere affinch é
gli operai stessi siano immessi nelle nuove
attività industriali che stanno sorgendo nella
zona di Taranto – come ad esempio il IV com-
plesso siderurgico – così come previsto negl i
impegni assunti a suo tempo. dalla Fincan-
tieri .

« L'interrogante fa rilevare che, ove non
sia adottato alcun provvedimento, verrà ad ac-
crescersi ulteriormente il già preoccupante
numero di disoccupati la cui entità costi-
tuisce un problema di carattere nazionale .

	

(17455)

	

« ORLANDI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri delle finanze e del tesoro, al fine di co-
noscere – in relazione al fatto che nei giorni

mico per quale ragione sia stato chiesto
agli uffici periferici l'elenco completo del per-
sonale che si è' assentato dal servizio nei
giorni 20, 30 e 31 marzo « senza giustificato
motivo » tenendo conto che se il dipendent e
statale che si assenta dal servizio senza giu-
stificato motivo è passibile di provvediment i
disciplinari fino al licenziamento ove se n e
ravvisino gli estremi previsti dai vigenti re-
golamenti e dalla legge delega, è chiaro ch e
un accertamento di tal genere porta alla pos-
sibilità di provvedimenti disciplinari discri-
minatori, che indubbiamente nulla hanno a
che vedere con la effettiva disciplina, la ca-
pacità, la moralità ed il rendimento del di-
pendente statale chiamato in causa e tenendo
conto che, nella situazione sovraesposta i di -
pendenti statali si sentono indotti ad inter-
pretare la richiesta in argomento come un att o
coercitivo del Ministero tendente a limitar e
le adesioni ad ulteriori manifestazioni riven-
dicative, sia pure di indubbia natura econo-
mica .

« L'interrogante chiede, pertanto, di cono-
scere se la procedura di cui sopra venga ri-
conosciuta come costituzionale ; da quali cri-
teri sia stata determinata la rilevazione di cu i
sopra; quali provvedimenti verranno adot-
tati .

(17456)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del lavoro e della previdenza sociale ,
per conoscere se gli risulti che gli assegnatar i
con patto di futura vendita degli alloggi
I .N .A .-Casa di Taranto (rione Tamburi, vi a
Orsini) sono in agitazione in conseguenza del-
la richiesta avanzata dalla gestione central e
in merito alla quota mensile di ammorta -
mento degli alloggi stessi ed alla data di de-
correnza del pagamento .

L'interrogante chiede, inoltre, di cono-
scere se il ministro non ritenga opportuno de-
terminare una adeguata riduzione della rat a
mensile di ammortamento degli alloggi e sta-
bilire che il pagamento avvenga senza alcun a
retroattività, in considerazione del fatto – sul
quale si ritiene necessario l'intervento del
ministro al fine di accertare le eventuali re-
sponsabilità e adottare i provvedimenti conse-
guenti – che le imprese costruttrici degli im-
mobili non hanno rispettato il capitolato d i
appalto, in quanto non vi sono alloggi ch e
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non presentino gravi deficienze, come a d
esempio :

1°) tubi e colonne di scarico con notevol i
perdite e conseguente umidità negli alloggi ;

2°) apparecchi igienici rotti o lesionati ;

3°) infissi esterni privi di scuri (cos a
questa che denota una grave deficienza no n
essendovi all'esterno gli avvolgibili, ma sem-
plici persiane) ;

4°) mancanza di portone d'ingresso a l
fabbricato (in sostituzione vi è un semplic e
cancelletto di ferro che occupa i due terz i
della luce netta del vano, cosa questa che, ol-
tre tutto, contrasta con quanto detto all'arti-
colo 20, secondo capoverso, del regolamento
stabilito ai sensi dell'articolo 37 del decreto
del Presidente della Repubblica 9 aprile 1956 ,
n. 1265, ove è detto : (( Curare, ove non esiste
il servizio portierato, la chiusura del porton e
esterno durante la notte ») ;

5°) mancanza di caldaie per cucine negl i
appartamenti .

« L ' interrogante fa presente inoltre che la
consegna degli alloggi non è avvenuta second o
le norme previste dall'articolo 5 del citato re-
golamento e che fino ad oggi non è stato re-
datto, in contraddittorio con gli assegnatari ,
il verbale di consegna di ciascun alloggio .

(17457)

	

« ORLANDI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della marina mercantile e il ministr o
presidente del Comitato dei ministri per i l
Mezzogiorno, al fine di conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare in difesa dell a
mitilicoltura tarantina, di recente gravement e
danneggiata da mareggiate di considerevole
forza ed intensità, che hanno compromesso
la maggior parte delle piantagioni locali, pro-
ducendo, di conseguenza una notevole fles-
sione nell'impiego della manodopera locale ,
che supera normalmente le 1 .000 unità, senza
considerare le attività collaterali riguardant i
la produzione delle attrezzature – pali, libani ,
ceste d ' imballaggio, imbarcazioni, ecc . – sia
sul posto che nella vicina Calabria e nel na-
poletano .

« L'interrogante fa rilevare che già nel
1960 analoghe calamità compromisero la pro-
duzione, la cui deficienza ebbe notevoli riper-
cussioni non solo sul mercato locale, che as-
sorbe annualmente oltre 30 mila quintali d i
cozze ed un milione di ostriche, ma anch e
sull'intero mercato nazionale e quello estero ,
che assorbono rispettivamente 20 e 40 mil a
quintali di cozze, nonché 3 e 2 milioni di ostri -

che, senza che vi sia stato alcun intervent o
in difesa di questo importante settore dell'eco-
nomia produttiva meridionale .

	

(17458)

	

« ORLANDI » .

Il sottoscritto chiede di interrogare i mi-
nistri della marina mercantile e delle finanze ,
per conoscere se intendano intervenire per
la revoca delle concessioni a privati del lito-
rale sardo nella stupenda spiaggia de « La
Pelosa », in provincia di Sassari, prendend o
all'uopo provvedimenti analoghi a quello, gi à
comunicato, in merito al litorale di « Porto -
ferro » Alghero, allo stesso interrogante, ch e
nella sua precedente interrogazione segnalav a
allora anche la necessità di intervenire con-
tro l'occupazione di altri litorali della Sarde-
gna, chiedendo che venisse represso quest o
abuso, in modo che le più belle località del -
l'isola fossero riservate al libero godiment o
della popolazione e dei turisti .

	

(17459)

	

« PoLANO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere qual i
provvedimenti intenda disporre al fine di sa-
nare la gravissima controversia insorta tr a
1'A .N .A.S ., compartimento di viabilità dell a
provincia di Bari, e la ditta Pav-Mer, indu-
stria per la lavorazione di marmi del comun e
di Trani, fabbrica sorta con il finanziament o
della Isveimer .

L'interrogante chiede di conoscere se ri-
sponde a verità che detto compartimento ha
sollecitato i preposti organi per la demolizion e
di tale fabbrica, in quanto, a detta di tali di-
rigenti, uno spigolo del muro di cinta dell a
fabbrica in parola sporgerebbe di due metr i
dal raggio di curvatura di metri 100 di liber a
visibilità .

« L'interrogante chiede di conoscere :
a) i motivi per i quali i dirigenti del -

1'Anas hanno respinto la richiesta di un so-
praluogo in contradditorio proposto dall a
azienda ;

b) i motivi per i quali a tutt'oggi, nono -
stante la grave agitazione fra i disoccupati e
la concorde posizione assunta dai sindacat i
provinciali di Bari della, CISL, CGIL e UIL ,
per il più sollecito componimento della con-
troversia, gli organi della prefettura non han -
no inteso intervenire in maniera conseguente ;

c) i motivi per i quali il ministro, ben-
ché sollecitato per un suo intervento sull a
grave questione dall'interrogante con un me-
moriale, a tutt 'oggi non è intervenuto, com e
suo dovere, sul grave problema .
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« L'interrogante chiede di conoscere se in -
tenda il ministro inviare sul posto un ispet-
tore generale dell'ANAS .

	

(17460)

	

« ARENELLA » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà ancora si oppongano al sollecito paga-
mento dei danni di guerra in Francia, subiti
da Cudini Anna vedova Midena (n . 7483
Div . V) .

	

(17461)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali nuov e
difficoltà si oppongano al pagamento de i
danni di guerra in Cirenaica subiti da Li-
nossi Pietro (fascicolo n . 18299-bis, Div . VII) ,
per i quali risulta che la pratica si trovava
nel mese di ottobre 1960 alla commissione spe-
ciale, mentre ora si chiede agli eredi dell'in-
teressato l 'elenco dei beni recuperati e ven-
duti dalla « Custodia britannica » di cui può
essere a conoscenza solo l'amministrazion e
delle proprietà italiane in Cirenaica .

	

(17462)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro del tesoro, per conoscere quali diffi-
coltà si oppongano alla sollecita definizion e
della pratica di pensione relativa a Pivetta
Ernesto che fino all'aprile 1954 ha goduto d i
pensione di V categoria (certificato 5074859) ,
in data 25 settembre 1957 ha presentato do-
manda di aggravamento ed ha subìto visita a
Udine nel novembre 1959 (assegno VIII cate-
goria per anni due) e a Roma il 4 maggi o
1960 .

	

(17463)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro di grazia e giustizia, per conoscere
quali provvedimenti intenda prendere perché
sia completato l'organico del tribunale di Go-
rizia, in quanto ogni deficenza dà luogo a
serie di inconvenienti gravissimi : alla fine
del 1960 fu presa una serie di provvedimenti ,
che portarono alla copertura dell'organico d a
anni incompleto, ma allo stato attuale un giu-
dice è in attesa di trasferimento, uno è appli-
cato altrove e uno è in aspettative per ragion i
di salute; per cui si rende necessaria l'imme-
diata applicazione di due giudici in servizi o
continuativo .

	

(17464)

	

« DE MICHIELI VITTURI » .

« Il sottoscritto chiede d ' interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se
nell'attuazione dei programmi di prossima

esecuzione per il riordino della rete stradale
siano previsti i lavori di ampliamento, ret-
tifica e riassetto della strada nazionale n . 34
da Gravellona 'Foce al confine svizzero e, in
particolare, se sia quantomeno prevista l'ese-
cuzione della variante di Verbania, opera ch e
è da tutti ritenuta inderogabile e indispensa-
bile per garantire il traffico e l'incolumità
pubblica .

	

(17465)

	

« ALBERTINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere se
sia a conoscenza che il provveditore agli stud i
di Trapani, dottor Purpi, con suo decreto
n. 15053/16128/60 del 21 febbraio 1961, h a
nominato rappresentante del provveditorato
in seno al consiglio dì amministrazione del
patronato scolastico di Alcamo un insegnant e
elementare, trasgredendo le norme vigenti in
materia, le quali dispongono che rappresen-
tante del provveditorato nell'ente di cui sopra
dev'essere un ispettore scolastico nelle sed i
ispettoriali, un direttore nelle sedi di dire-
zione e solo nei centri con meno di 10.000 abi-
tanti un maestro; perciò ad Alcamo, città di
45 .000 abitanti, e sede di direzione, avrebb e
dovuto essere nominato un direttore e non
un insegnante elementare ;

se non ritenga d'intervenire perché, in
ogni caso, le norme di legge e regolamentar i
siano fatti osservare al provveditore agli stud i
di Trapani, a garanzia del rispetto dei diritt i
del corpo insegnante tutto, per un ordinato
e sereno svolgimento della attività scolastica
del trapanese, nell'interesse di questo impor -
tante e delicato settore della pubblica ammi-
nistrazione .

	

(17466)

	

« PELLEGRINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere se
è a conoscenza che il provveditore agli stud i
di Trapani ha trasferito i direttori del 1° e 2°
circolo didattico di Mazara del Vallo, rispetti-
vamente, dal 1° al 11° e dal 11° al 1° circolo ,
senza giustificato motivo ed omettendo di co-
noscere il pensiero degli interessati (che, pe-
raltro, non avevano fatta alcuna richiesta d i
trasferimento), commettendo così grav e
abuso ;

se non ritenga d'intervenire perché s i
ripari all'atto ilegittimo e siano evitati pe r
l'avvenire tali abusivi movimenti di personal e
scolastico .

	

(17467)

	

« PELLEGRINO » .
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare i mi-
nistri di grazia e giustizia e dell'interno, pe r
sapere se sono a conoscenza che nel 1° tri-
mestre del 1960 sono stati consumati ad Al-
camo ben 40 delitti a danno di persone e d i
cose, e cioè 30 furti aggravati, tre reati d i
danneggiamento aggravato, due minacce con
armi, un omicidio, un reato di spendita di mo-
neta falsa e tre incendi dolosi, senza che n e
venissero scoperti gli autori ; né la situazione
della sicurezza pubblica risulta migliorata i n
seguito, denunciando l'assoluta inefficienza e d
incapacità del dirigente il commissariato d i
pubblica sicurezza di quella cittadina, dotto r
Perino, la cui azione ha ben altre direzion i
che quelle che ineriscono alle sue funzioni ;

se non ritengano d'intervenire, perché i
cittadini alcamesi possano avere assicurati ser-
vizi di pubblica sicurezza idonei ed adeguati ,
ed adottare le misure amministrative o d i
altra materia che s'impongono nei riguard i
del commissario Perino .

(17468)

	

« PELLEGRINO » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro dell'industria e del commercio, pe r
sapere :

1°) se sia al corrente che l'Azienda elet-
trica euganea (gruppo S .A.D .E .), con sede in
Rovigo, ha aumentato nei febbraio 1953 a
tutti i propri utenti di forza motrice con po-
tenza impegnata fino a 30 chilowatt i diritt i
fissi per nolo contatore, diritto di esazion e
e simili nella misura del 30 per cento, e ciò
in contrasto con quanto stabilito dal provve-
dimento C .I .P. n . 348, il quale cdnsentiva
detto aumento esclusivamente per le forni-
ture di forza motrice regolate da contratti a
tariffa monomia ;

2°) se sia al corrente del fatto che la
gravissima predetta illegalità persiste tuttora ,
senza che i comitati prezzi interessati all a
questione si siano sentiti in dovere di inter -
venire per farla cessare ;

3°) quali provvedimenti urgenti intend a
adottare per imporre all'Azienda elettrica eu-
ganea, in tale settore, il rispetto della legalità ,
e per far rimborsare agli utenti le somme in -
debitamente loro fatturate dal febbraio 1953
ad oggi ;

4°) se non ritenga sia suo dovere denun-
ciare all'autorità giudiziaria i dirigenti del-
l'Azienda elettrica euganea per violazione del
blocco e dei prezzi e delle tariffe, avvalen-
dosi di quanto disposto dal decreto legisla-
tivo del Capo provvisorio dello Stato n . 896

del 15 settembre 1947, e facendo riferimento
in particolare agli articoli 13, 14, 15 e 16 del
decreto stesso .

	

(17469)

	

« CERAVOLO DOMENICO, LOMBARD I
RICCARDO» .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri e il mini-

stro delle finanze, per conoscere se si propon-
gano di accogliere il voto unanime del con-
siglio comunale di Sassari, affinché i beni
della ex G.I .L., esistenti nella città e parti-
colarmente i locali del cinema-teatro Augu-
steo, vengano ceduti o affittati o venduti a l
comune stesso per la loro utilizzazione d i
interesse generale e di non dar corso, invece ,
alla stipulazione del contratto proposto dall a
direzione sassarese dell'ex G .I .L., secondo la
quale lo stesso cinema-teatro dovrebbe essere
ceduto ad un privato, senza neppure una gara
ed anche con grave danno dell'amministra-
zione finanziaria .

	

(17470)

	

« POLANO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro dei lavori pubblici, per conoscer e
quali provvedimenti intenda prendere pe r
migliorare le condizioni di viabilità dell a
strada statale Ora-Predazzo, molto frequen-
tata nel periodo estivo e invernale sia pe r
scopi turistici che per altri motivi, tenuto
conto che detta sistemazione si rende partico-
larmente urgente a seguito della program-
mata soppressione della ferrovia Ora-Pre-
dazzo .

	

(17471)

	

« LUCCHI, BALLARDINI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'interno, per sapere se sia a cono-
scenza della irregolare situazione creatas i
nel piccolo comune di Serri (Nuoro), dove la
giunta comunale eletta dopo le elezioni de l
6 novembre 1960 non sarebbe ancora in con-
dizione di funzionare, non avendo il prefett o
consentito il giuramento del sindaco a caus a
della contestazione della eleggibilità di u n
solo consigliere, contestazione già respint a
dal consiglio comunale .

« E, nell'ipotesi positiva., se e quali dispo-
sizioni il ministro intenda dare, perché, con
l'osservanza della legge, la popolazione d i
Serri possa essere regolarmente amministrata
e rappresentata .

	

(17472)

	

« REALE ORONZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se non
creda di smentire subito le agghiaccianti voci
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sparsesi nel Molise, secondo cui si penserebb e
nientemeno di smantellare i tronchi ferro -
viari colà esistenti, rendendo così ancora pi ù
depressa quella regione nello stesso moment o
in cui si va, invece, affermando che si intend e
aiutarla ad uscire dalla depressione .

	

(17473)

	

« COLITTO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consig'_io dei ministri, per sa -
pere quando il Governo intenda assolvere agl i
impegni solennemente e ripetutamente assunt i
in Parlamento riguardo alla modifica dell a
legge delegata sul riscatto degli alloggi popo-
lari, specie in ordine alla volontarietà del ri-
scatto, alla inamovibilità dei non riscattant i
e alla riduzione del tasso di interesse .

(17474) « DE PASQUALE, CAPRARA, BUSETTO ,

SULOTTO, AMENDOLA PIETRO, RE

GIUSEPPINA, MINELLA MOLINARI

ANGIOLA, BARBIERI, NANNUZZI ,

ASSENNATO, SPECIALE, MISEFAR1 » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della sanità, per conoscere i motiv i
che lo hanno indotto ad escludere dalla com-
missione ministeriale per la riforma ospeda-
liera i rappresentanti delle categorie sanitari e
ospedaliere ausiliarie e subalterne (tecnici, in-
fermieri, portantini, ecc .) .

Gli interroganti, chiedono, inoltre, di es-
sere informati se e in quale misura nel dise-
gno di legge sono stati tenuti presenti gli ur-
genti e gravi problemi che travagliano la vit a
di questi lavoratori, la cui attività è decisiv a
per raggiungere una efficiente protezione sani-
taria ospedaliera della regione, e se egli non
crede opportuno ; anche nell'attuale fase d i
elaborazione della riforma, promuovere la
partecipazione diretta dei rappresentanti sin-
dacali di questa categoria nelle forme che pos-
sono essere a tal fine concordate .

	

(17475)

	

« RE GIUSEPPINA, ANGELINI LU-

DOVICO » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per cono-
scere se – considerato il fatto che in tutti i
paesi lo studio della geografia viene poten-
ziato e la particolare importanza che tal e
studio riveste nel settore marittimo – non ri-
tenga di adottare adeguati provvedimenti al
fine di modificare il piano di studi per l'espe-
rimento di modifica che dovrebbe essere mes-
so in atto nell'anno scolastico 1961-62 in al-
cuni istituti tecnici nautici, fra i quali quell i
di Trieste, Venezia, Roma e Livorno .

In base alle direttive impartite per tal e
esperimento si prevede infatti una riduzion e
da 11 a 6 ore settimanali nei cinque corsi
per la sezione capitani ed una riduzione da
9 a 4 ore settimanali per le sezioni macchi-
nisti e costruttori per l'insegnamento della
geografia .

« L'esperimento di modifica dei piani di
studio in oggetto viene considerato grave-
mente dannoso negli ambienti scolastici e i n
quelli marittimi in generale in considerazione
appunto delle attuali esigenze di potenziare
la preparazione dei diplomandi proprio nel
campo della geografia ed è stato deplorat o
vivamente anche nel recente Congresso de i
geografi tenutosi a Trieste .

« L'interrogante chiede altresì che la que-
stione venga sottoposta a discussione, con
particolare riferimento agli istituti tecnic i
nautici, nella Commissione di geografi che i l
Ministero della pubblica istruzione ha nomi -
nato e che dovrebbe riunirsi nei prossim i
giorni .

	

(17476)

	

«VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per conoscere s e
corrisponda a verità il fatto che, in base al
contratto nazionale per dirigenti degli Isti-
tuti autonomi case popolari, a questi spette-
rebbe un'indennità di quiescenza di oltre 2 4
milioni di lire .

a Risulta infatti che a tale importo am-
monterebbe l'indennità di quiescenza del di -
rettore generale dell'Istituto autonomo case
popolari di Trieste, ingegnere Giorgi o
Ghersiach, che avrebbe attualmente una re-
tribuzione mensile di circa 500 .000 lire e che
dovrebbe essere liquidato al termine del 196 1
allo scadere della sua attività .

a L'interrogante chiede altresì se non si
ravveda la necessità di un'inchiesta sul trat-
tamento economico di tutti i dirigenti degl i
Istituti autonomi case popolari, in considera-
zione del fatto che tali oneri a carico degl i
Istituti autonomi case popolari risultano an-
cora maggiorati da notevoli spese per tutt o
l'insieme dei carichi previdenziali, il tutto co n
grave pregiudizio dei compiti specifici degl i
istituti in questione .

	

(17477)

	

« VIDALI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per saper e
se sia a conoscenza del vivo malcontento su-
scitato nelle famiglie e nel mondo della scuol a
dall'inattesa decisione di prorogare al 30 giu-
gno 1961 la chiusura dell'anno scolastico per
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gli alunni delle elementari e se, di fronte
alle proteste e alle lagnanze provocate dal -
l ' annunciato provvedimento, non ritenga op-
portuno sospendere l'applicazione, differend o
le eventuali innovazioni del calendario scola-
stico al momento in cui un generale rinnova -
mento dei programmi e dei metodi di inse-
gnamento le renderà possibili e necessarie .

	

(17478)

	

« LANDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza sociale ,
per sapere se non ritenga necessario interve-
nire urgentemente perché la grave vertenza
sindacale che ha costretto gli autoferrotran-
vieri della Sardegna allo sciopero general e
abbia una soluzione rapida e conforme a giu-
stizia .

	

(17479)

	

« PINNA, BERLINGUER, CONCAS » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per sapere
se non ritenga opportuno estendere, ai profes-
sori supplenti annui per nomina dei capi d i
istituto, i benefici di cui alla lettera P) del se-
condo paragrafo della tabella B) (valutazione
dei titoli didattici) allegata alla ordinanza mi-
nisteriale del 30 marzo 1961 .

	

(17480)

	

« ISGRÒ » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per conoscere quale sia lo stato di ap-
plicazione delle leggi e delle norme che tu-
telano i lavoratori, i lavoranti a domicilio ,
gli apprendisti impiegati nel settore delle fi-
sarmoniche nella provincia di Macerata, nell e
aziende di Recanati, Porto Recanati e parti-
colarmente di Potenza Picena e fanno pre-
sente che detti lavoratori hanno denunciat o
ai sindacati casi di flagranti violazioni di tal i
norme e leggi, per cui si ritiene opportun a
una più assidua e penetrante azione di vigi-
lanza e di repressione degli abusi da part e
dell'ispettorato provinciale del lavoro .

(17481') « BEI CIUFOLI ADELE, SANTARELLI

ENZO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se sia stato
reperito l'irrisorio finanziamento necessari o
per fornire di illuminazione elettrica la sta-
zione di Agnelleria (Catania) e, nel caso af-
fermativo, di conoscere quando potranno es-
sere portati a termine i lavori .

	

(17482)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dei trasporti, per conoscere se e quand o
l'amministrazione ferroviaria adotterà le mi-
sure necessarie per consentire all'amministra-
zione comunale di Catania, di portare a ter-
mine i lavori per la costruzione di piazza Eu-
ropa, rimasta finora incompleta, con grave
pregiudizio per lo sviluppo urbanistico dell a
città .

	

(17483)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione, per conoscer e
quali misure intenda adottare per garantir e
che il diritto al congedo ordinario costituisca
per i segretari dei licei statali un diritto effet-
tivamente irrinunciabile, come previsto dall e
vigenti disposizioni, ed evitare che esso venga ,
di fatto, negato agli stessi, a causa di allegat e
« esigenze di servizio » .

« In particolare l'interrogante chiede d i
conoscere se il ministro non ritenga che no n
possa essere ulteriormente negato al segre-
tario del liceo ginnasio statale di Paternò
(Catania) di godere del congedo ordinario pe r
gli anni 1960 e 1961 tenuto anche conto :

1°) che si tratta di questione urgentissi-
ma dovendo, come è noto, il congedo per i l
1960 essere fruito entro il 10 semestre dell'ann o
1961 ;

2°) che gli alunni del predetto liceo son o
289 e non 308, ammontando a 19 il numero de -
gli alunni del liceo scientifico .

	

(17484)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere il testo integrale del « tele -
giornale della notte », limitatamente alla par -
te relativa al viaggio dell'onorevole Presi -
dente del Consiglio in Calabria, letto in dat a
15 aprile 1961 dalla speaker della R .A.I .-TV .

	

(17485)

	

« PEZZINO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro dell'agricoltura e delle foreste, per co-
noscere le ragioni per le quali dopo circa
10 anni del varo della legge n. 1069 del 4 no-
vembre 1930, che regola e disciplina la pro-
duzione del vino Marsala, non si sia ancora
provveduto alla emanazione del relativo re-
golamento .

« Considerato che l'aggravarsi dell'attual e
crisi in cui versa l'industria del vino Mar-
sala è talmente esasperante, da costituire pre-
ludio di gravi dissesti finanziari di numeros e
aziende, direttamente ed ai margini dell e
quali vivono migliaia di famiglie, si sollecita
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l'approvazione del regolamento in questione ,
in mancanza del quale la tanto provvida ci-
tata legge non può avere pratica attuazione
e mantiene la grave indisciplina nella pro-
duzione e nella vendita del prodotto che è
causa fondamentale dell'odierna crisi .

	

(17486)

	

« DEL GIUDICE » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
ministro della pubblica istruzione, per chie-
dergli se non ritenga opportuno emettere una
norma aggiuntiva all'ordinanza sui trasferi-
menti magistrali per l 'anno scolastico 1961 -
1962 con la quale dispone che il punteggi o
per i figli minori venga attribuito anche pe r
il movimento da plesso a plesso almeno per
gli insegnanti che hanno famiglia numerosa .
Tale beneficio si ritiene di chiederlo a causa
del maggiore disagio cui va incontro un in -
segnante con molti figli a carico allorché s i
dovrà portare ad un plesso molto lontano dal
proprio domicilio .

	

(17487)

	

« AMODIO, CAIAllA, LEONE RAF-
FAELE » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi-
nistro della pubblica istruzione per conoscere
se sia informato del vivissimo e giustificat o
malcontento esistente tra i genitori degli alun-
ni della terza classe del liceo ginnasio di Pa-
ternò (Catania) i quali, oltre alle 7 .300 lire
di tasse statali e alle 6.000 lire di tassa di
esame, sono obbligati a sborsare i seguent i
contributi :

lire 2.000 per contributo iniziale pr o
cassa scolastica ;

lire 500 per associazione alla bibliotec a
comunale ;

lire 2 .500 per contributo extra per gl i
esami ;

lire 1 .000 da versare con vaglia bancari o
intestato al preside senza che sia nota la de-
stinazione della somma;

lire 2 .000 da versare da parte degli alun-
ni i quali chiedano l'esenzione dall'insegna-
mento dell'educazione fisica .

« L ' interrogante chiede di conoscere inoltre :
1°) se e da chi è stato autorizzato il pre-

side a pretendere tali esose contribuzioni ;
2°) se non debba considerarsi eccessiv o

il contributo iniziale di 2.000 lire per la cassa
scolastica ;

3°) se non si debbano esentare gli alun-
ni dal pagamento delle 500 lire di contributo
per la biblioteca comunale che deve essere
finanziata dal comune e non dagli alunni delle
scuole ;

4°) per quali motivi deve essere versat o
un contributo extra di 2 .500 lire per gli esami
se già se ne versa uno ordinario di 6 .000 lire ;

5°) a quale uso è destinato il contributo
di lire 1 .000 da versare con vaglia intestato a l
preside ;

6°) per quali motivi debbono pagare lir e
2.000 lire gli alunni che non possono seguir e
le lezioni di educazione fisica .

(17488)

	

« PEZZINO » .

Interpellanza .

« I sottoscritti chiedono d'interpellare il mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se – pre-
messo che è in corso la concessione dell e
acque del fiume Dirillo, il cui corso inte-
ressa le province di Ragusa, Catania e Cal-
tanissetta, per la costruzione di un lago arti-
ficiale ; che il 26 aprile 1954 venne emessa
l'ordinanza n . 2331 e il 2 maggio 1959 l'ordi-
nanza n . 7230 ; che in conseguenza di essa si
trovano in concorrenza ed incompatibili tra
loro tre domande di concessione delle acqu e
del Dirillo, delle quali due in contrada Ra-
goletti (Licodia) per l'uso irriguo e una terza
in contrada Paratore (Licodia-Monterosso) pe r
l'uso irriguo e industriale ; premesso altresì
che dette istanze sono incompatibili anch e
con sette utenze concesse a valle – non ri-
ritenga respingerla, in base alle risultanz e
leti è contraria all'interesse generale e se non
tenga che la concessione per l'invaso Rago-
dell'istruttoria ai sensi del settimo comma
dell'articolo 7 del testo unico n . 1775 .

Gli interpellanti chiedono, infine, al mini-
stro di sapere che cosa intenda fare per porr e
rimedio a questa situazione di non legalità .

(893)

	

« PRETI, LUPIS » .

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora let-
te saranno iscritte all'ordine del giorno e
svolte al loro turno, trasmettendosi ai mi-
nistri competenti quelle per le quali si chiede
la risposta scritta .

Così pure l'interpellanza sarà iscritta
all'ordine del giorno, qualora i ministri in-
teressati non vi si oppongano nel termin e
regolamentare .

LOMBARDI RICCARDO. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LOMBARDI RICCARDO . Signor Pre-

sidente, ieri in fine di seduta il mio gruppo
ha sollecitato la risposta del Governo all a
nostra interrogazione (e a quelle di altri
gruppi) relativa alla situazione determinatasi
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a Cuba. Domando se ella ha avuto notizia del
momento in cui il Governo pensa di rispon-
dere, data l'urgenza del problema che esige
una sollecita esposizione in Parlamento .

Non ignoro che il Governo ha reso oggi al
Senato dichiarazioni che ci appaiono incre-
dibili . Se le notizie pervenute rispondono a
realtà, il Governo avrebbe rimandato la su a
risposta in conseguenza di un difetto di no-
tizie originato dalla interruzione delle comu-
nicazioni telegrafiche con l'Havana . Faccio
osservare che al Parlamento britannico, per
esempio (e non credo che il governo britan-
nico disponga di mezzi di comunicazioni ec-
cezionali e clandestini), un dibattito è stato
iniziato ed il Governo ha potuto dare le
notizie che sono state richieste . Le nostre
richieste non esigono una informazione di-
retta per ciò che riguarda le operazioni mili-
tari di Cuba: noi abbiamo chiesto al Govern o
un giudizio su una situazione grave e sulle
responsabilità che l'hanno determinata .

Quello che sta avvenendo a Cuba allar-
ma l'opinione pubblica e ci allarma in mod o
particolare per i gravi pericoli che si prospet-
tano per l ' indipendenza di Cuba e per la pace
del mondo. Penso che il Governo assolverebbe
al più elementare dei suoi doveri non ritar-
dando una risposta, che credo dovuta a noi e
dovuta al paese .

PRESIDENTE. Onorevole ministro ?
CO DACCI PISANELLI, Ministro senza

portafoglio . Il Governo segue con la massima
attenzione gli avvenimenti che si stanno svol-
gendo nel mare dei Caraibi e appena avrà
sufficienti elementi non mancherà di infor-
mare il Parlamento .

PRESIDENTE . Poiché vedo che altri
chiedono di parlare . desidero chiarire ch e
su queste dichiarazioni non è possibile aprir e
una discussione . Consentirò, quindi, soltant o
brevissime dichiarazioni per insistere sulla
richiesta di una urgente risposta . Gli onore-
voli colleghi sanno tutti che le interrogazion i
seguono il loro corso, salvo che il Governo
non riconosca l'urgenza e si dichiari pronto a
rispondere subito. Per altro, la Presidenza
già ieri sera ha dato prova di sensibilità pe r
questo problema, consentendo che le solle-
citazioni avessero un certo sviluppo . Lo
stesso non può accadere stasera .

1NGRAO. Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .
INGRAO . Signor Presidente, sento il bi-

sogno di spiegare la natura dell'interroga-
zióne che noi abbiamo presentato e quind i
di sollecitare il Governo ad una risposta .
Quindi non esco dal tema .

PRESIDENTE. Ella l'ha già spiegata
ieri sera .

INGRAO. Non l'ho spiegata. Oggi noi c i
troviamo di fronte ad una risposta del Go-
verno che non sodisfa praticamente la do -
manda che noi abbiamo posto . Noi non ab-
biamo chiesto al Governo informazioni su-
gli sviluppi delle operazioni militari a Cuba ;
noi abbiamo chiesto il suo giudizio su fatt i
universalmente noti : l'attacco armato contro
la repubblica di Cuba, l'attentato alla libert à
di Cuba, una serie di scontri in atto nell'isol a
e che preoccupano ed allarmano l'opinion e
pubblica mondiale . ( Interruzione del depu-
tato Togni Giuseppe – Proteste del deputato
Caprara) . Si tratta di fatti universalmente
noti, come sono note le basi americane da
cui è partito l'attacco ed i mezzi aerei e
navali che sono stati forniti . È un fatto ch e
ci troviamo di fronte ad un attacco alla pace ,
che può avere conseguenze incalcolabili per
tutti i paesi .

Del resto non v'è bisogno di comunica-
zioni telegrafiche per sapere che sono in att o
scambi di messaggi fra il primo ministr o
Kruscev e il presidente Kennedy, che è
in corso un'attività diplomatica da parte
di tutte le diplomazie; né a me risulta sian o
interrotte le comunicazioni telegrafiche co n
gli ambasciatori che abbiamo a Parigi, a
Berlino, a Mosca, a Londra, a Washington
e così via.

Ma vi è di più : è in corso in questo mo-
mento un dibattito all'O . N. U., dibattito
che si sta svolgendo in sede di comitat o
politico; sono state già presentate proposte
precise di condanna dell'aggressione ameri-
cana a Cuba. Vi è uno scontro di opinioni ,
un confronto di idee su questo terreno .
Tutti sappiamo che questo dibattito poli-
tico da un momento all'altro può sfociare
in un dibattito nel Consiglio di sicurezza e d
in Assemblea generale .

Onorevole Codacci Pisanelli, noi abbiam o
chiesto al Governo di esprimere un giudizio
su questi fatti politici : abbiamo chiesto
quali misure il Governo intenda prendere per
fronteggiare questa situazione, per difendere
la libertà della repubblica cubana e per
eliminare i pericoli che minacciano la pace.

La comunicazione del Governo è assurda :
che bisogno vi è di elementi informativi det-
tagliati per esprimere un giudizio su quest i
fatti, per indicare la posizione del Governo ,
per informare il paese? Mi meraviglio, anzi ,
che il Governo non abbia sentito esso il do -
vere di chiedere il parere della Camera, d i
presentarsi al Parlamento nel momento in
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cui è aperto questo dibattito nel mondo in- BARTESAGHI . Signor Presidente, credo
tero . di poter aggiungere qualche considerazione

Alla risposta che ci dà il Governo noi sulla

	

situazione,

	

veramente anormale

	

da l
possiamo dare una sola interpretazione : che punto di vista parlamentare, nella quale ci
esso in questo modo vuole coprire gli aggres-
sori della repubblica di Cuba . (Vivi ap-
plausi a sinistra. - Si grida : Viva Cuba! –
Commenti al centro e a destra) .

PRESIDENTE. Questo è più che svol-
gimento dell'interrogazione . La prego di
concludere, onorevole Ingrao .

INGRAO . Esprimevo un giudizio politico
su un atto politico . . .

PRESIDENTE. Il giudizio politico si
esprime quando si svolge una interrogazione .

INGRAO. . . e sottolineavo che quella
risposta del Governo può solo significare il
rifiuto di una iniziativa italiana, in quest o
momento, in difesa della libertà del popolo
cubano, in difesa della pace . (Proteste a l
centro) .

Devo ricordare in ogni caso che questa
risposta del Governo lede un diritto precis o
dél Parlamento, quello di intervenire e d i
orientare l'azione del Governo su questa
questione . Vi è un delegato italiano al-
l' O . N. U . . .

PRESIDENTE. Non svolga l'interroga-
zione, onorevole Ingrao. Vi sono noti gl i
strumenti per promuovere un dibattito .
Valetevi di quelli, ma non si può instaurare
una discussione in spregio al regolamento .

INGRAO . Noi precisiamo che la nostr a
interrogazione, in termini chiari – come an-
che l'interrogazione dei colleghi socialisti –
chiede di conoscere quali istruzioni il Go-
verno italiano abbia dato al delegato ita-
liano all'O. N . U., quale posizione lo abbi a
invitAo ad assumere .

PRESIDENTE. La prego di concludere ,
altrimenti si svolge un dibattito che no n
è regolamentare. Ella non deve insistere
fino al punto di costringermi a toglierle la
parola .

INGRAO . Non possiamo accettare ch e
il Governo sfugga al dibattito eludendo i l
problema come ha fatto con la sua comuni-
cazione di questa sera . In questo argoment o
è evidente il motivo di urgenza. Noi riven-
dichiamo i diritti del Parlamento e chiediamo
che il ministro Codacci Pisanelli abbia al -
meno il coraggio di dire esplicitamente alla
Camera perché il Governo si comporta i n
questo modo, che è offensivo nei riguardi
del Parlamento . (Applausi a sinistra – Ru-
mori al centro) .

BARTESAGHI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

veniamo a trovare .
Ella ha detto più volte che solo dopo l a

risposta del Governo si può replicare e ch e
rientra nella discrezionalità del Governo rico-
noscere l'urgenza di un argomento oggetto d i
interrogazione. Ora, però, non è vero che i l
Governo non abbia dato risposta e non è
vero quindi che non si possa aprire un di -
battito. Il Governo ha dato una risposta in
relazione al contenuto delle interrogazioni .

Se le interrogazioni avessero domandato
soltanto il giudizio del Governo sui fatti ch e
si stanno svolgendo a Cuba, sotto un cert o
profilo strettamente legale (anche se sarebb e
assurdo dal punto di vista sostanziale), sareb-
be anche sostenibile che il Governo dicess e
di non avere ancora una opinione da espri-
mere davanti al Parlamento o, comunque ,
di non voler esprimerla . Ma è stato doman-
dato al Governo, in tutte e tre le interroga-
zioni che sono state presentate, quali att i
abbia compiuto in relazione ai fatti di Cuba .
Ora la risposta che il Governo ha dato si-
gnifica che il Governo non ha compiuto al-
cun atto . Se il Governo vuole seguire la vi a
del cavillo, dovrebbe seguirla fino in fondo :
in tal caso il Governo non avrebbe dovut o
prendere la parola in alcun modo e avrebb e
dovuto lasciare alla Presidenza la responsa-
bilità ed il compito di comunicare al Parla-
mento che non aveva avuto alcuna rispo-
sta dal Governo in merito alle sollecitazioni .
Poiché ha reso una dichiarazione dando una
risposta al contenuto delle interrogazioni, v i
è un diritto degli interroganti di prendere po-
sizione su questa comunicazione del Governo .

PRESIDENTE. Il Governo non ha fatto
alcuna comunicazione: si è limitato a no n
riconoscere, almeno per il momento, il carat-
tere di urgenza ad interrogazioni . Ciò ha
detto il ministro dei rapporti col Parlamento ,
che non è il ministro interrogato, il qual e
soltanto può dare risposta al « contenuto »

delle interrogazioni . Se il Governo non rico-
nosce l'urgenza, le interrogazioni seguono il
loro turno, e consentire che siano invec e
svolte significherebbe per me tollerare un a

violazione del regolamento . Concluda il su o
sollecito, onorevole Bartesaghi .

BARTESAGHI. Io constato che il Go-
verno, dopo aver compiuto certi atti, st a
cercando di sfuggire al diritto della Camera
di sentirlo qui rispondere di questi atti, d i

giudicarne il contenuto, di giudicare la pres a
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di posizione che il Governo ha assunto. Ora
non v'è dubbio che venire a dire di no n
aver alcuna comunicazione da fare, quand o
si è chiesto quali istruzioni siano state dat e
al rappresentante della nazione italiana all e
Nazioni Unite, quali iniziative il Governo
abbia preso per cooperare ad arrestare l 'ag-
gressione straniera in corso contro Cuba ,
quale azione il Governo abbia intrapreso per
scongiurare i gravi pericoli alla pace che que-
sta aggressione straniera contro Cuba com-
porta e rappresenta, significa che non si è
fatto niente. E il non aver fatto niente è u n
atto politico.

Ella m'insegna, signor Presidente, che v i
è una responsabilità altrettanto grave nel -
l 'agire come nel non agire. Quindi, non aver
agito in questo caso è già una presa di po-
sizione, è un ' assunzione di responsabilità. S i
potrebbe anche divergere nel giudizio su
quel che sta avvenendo a Cuba, ma una
cosa non è discutibile : che da parte di un
Governo responsabile vi è il dovere di agire
con la massima prontezza e rapidità e dir e
che cosa intenda fare e che cosa faccia perché
le conseguenze implicite in quello che st a
avvenendo a Cuba non si sviluppino e no n
abbiano a rappresentare una minaccia all a
pace.

Questa responsabilità il Governo si è as-
sunta con la sua dichiarazione . Il Governo ,
infatti, ha dichiarato di non aver fatto
niente e di non voler fare niente per garan-
tire la pace internazionale e per scongiurar e
un'aggressione. Il Governo, qualunque pos-
sa essere lo sviluppo degli avvenimenti, si è
posto con ciò dalla parte di coloro che hann o
voluto scatenare deliberatamente quest 'azio-
ne per reprimere la libertà in un paese che
se l 'era conquistata a prezzo del propri o
sangue ! (Applausi a sinistra – Commenti a l
centro) .

INGRAO. Chiedo di parlare per un ri-
chiamo al regolamento .

PRESIDENTE. Voglia precisare in ch e
consista .

INGRAO . Mi appello al principio in bas e
al quale su ogni comunicazione del Govern o
può aprirsi una discussione .

PRESIDENTE . Non è stata una comu-
nicazione, ma una risposta di pura forma s u
di un sollecito. È pertanto impossibile aprire
un dibattito in questa sede .

LOMBARDI RICCARDO . Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LOMBARDI RICCARDO. Mi rivolgo a

lei, signor Presidente, come tutore dei diritti

della Camera. Non si è mai verificato che ,
in conseguenza di avvenimenti di tanta
gravità e anche di minor gravità, il Govern o
si sia rifiutato di rispondere o abbia riman-
dato oltre misura una risposta a legittime
richieste della Camera .

Il Governo si trincera dietro appigli la-
crimevoli per rimandare dichiarazioni, di cui
non si capisce perché non voglia assumers i
la responsabilità .

Come è già stato rilevato, noi abbiam o
due interessi, che corrispondono ad altret-
tanti diritti . Abbiamo interesse ad essere
informati, come parlamentari, sul contegn o
del Governo, attraverso la sua delegazion e
all'O. N. U ., nel momento in cui si dibatt e
una questione così grave: oggi in sede di
comitato politico e domani in sede di Con-
siglio di sicurezza. Noi abbiamo, quindi, i l
diritto di sapere che il nostro Governo non
assume responsabilità alcuna nell'aggressione .
(Applausi a sinistra) .

L'altra nostra legittima richiesta è quell a
di manifestare la nostra simpatia al popol o
cubano aggredito . (Vivissimi applausi a si-
nistra) .

Non si comprende davvero perché ci s i
costringe ad appigliarci a cavilli regolamen-
tari, quando un rapporto di elementare lealt à
imporrebbe al Governo di non frapporre ri-
tardi, che non possono avere che una inter-
pretazione umiliante per la Camera e soprat-
tutto per lo stesso Governo .

Poiché non possiamo rinunciare ad u n
nostro diritto, annunzio al Presidente che ,
se il Governo intendesse ritardare oltre do -
mani la risposta all'interrogazione, saremmo
costretti a presentare una mozione, chiedendo
domani stesso la fissazione della data di di-
scussione .

Vorrei invitare il Governo (il quale d i
qui a domani sarà certamente in grado d i
avere quelle informazioni che oggi dice man-
cargli) ad impegnarsi a rispondere doman i

in principio di seduta . Altrimenti, ripeto ,
noi presenteremo domani stesso la mozione ,
chiedendo nella stessa giornata di domani
che si fissi la data nella quale il Governo sar à
costretto a dare giusta sodisfazione all'As-
semblea . (Applausi a sinistra) .

CAPRARA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Mi pare che l'onorevole
Riccardo Lombardi abbia bene impostato l a
questione . Egli ha detto, infatti, che, se i l
Governo non sarà domani in grado di dar e
la risposta, verrà presentata una mozione : e
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questo è indubbiamente uno strumento re-
golamentare idoneo ad ottenere lo scopo .

INGRAO . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE. Confermo l'impossibilit à

di una discussione in sede di sollecito di svol-
gimento di interrogazioni . (Vivi rumori a
sinistra) .

Non essendovi altre richieste di soIIecito ,
tolgo la seduta .

La seduta termina alle 20,15.

Ordine del giorno per la seduta di domani .

Alle ore 17:

i . — Relazione della V Commissione per
la presa in considerazione della proposta di
legge:

CONSIGLIO REGIONALE DELLA SARDEGNA :
Estensione delle facilitazioni di viaggio pre-
viste per le elezioni politiche a favore degl i
elettori del Consiglio regionale della Sardegn a
(2937) — Relatore : Isgrò .

2. — Svolgimento delle proposte di legge :

BERLINGUER ed altri : Assegno natalizi o
ai tubercolotici assistiti da Consorzi provin-
ciali antitubercolari e dal Ministero della sa-
nità (2627) ;

BRIGHENTI ed altri : Modifica dell'arti-
colo 5 della legge 22 febbraio 1934, n . 370, su l
riposo domenicale e settimanale (2745) .

3. — Votazione per la nomina di :

quattro membri effettivi in rappresen-
tanza della Camera all'Assemblea consultiva
del Consiglio di Europa ;

otto membri supplenti in rappresentanza
della Camera all'Assemblea consultiva de l
Consiglio di Europa .

4. — Conto consuntivo delle spese intern e
della 'Camera dei deputati per l'esercizio fi-
nanziario dal i° luglio 1958 al 30 giugno 195 9
(Doc. V, n . 5) ;

Progetto di bilancio delle spese interne
della Camera dei deputati per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1960 al 30 giugno 196 1
(Doc. V, n . 6) .

5. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Istituzione di una quarta Sezione spe-
ciale per i giudizi sui ricorsi in materia d i
pensioni di guerra ed altre disposizioni rela-
tive alla Corte dei conti (1748) — Relatore:
Cossiga .

6. — Discussione dei disegni di legge:

Modifiche all'ordinamento del Consiglio
di giustizia amministrativa per la Regione si-
ciliana (253) — Relatore : Lucifredi ;

Nuova autorizzazione di spesa per l a
concessione di sussidi statali per l'esecuzion e
di opere di miglioramento fondiario (1222 )
— Relatore: Franzo.

7. — Discussione delle proposte di legge :

PENAllATO ed altri : Istituzione di u n
congedo non retribuito a scopo culturale (237 )
— Relatore : Buttè ;

CERRETI ALFONSO ed altri : Adeguamento
della carriera dei provveditori agli studi a
quella degli ispettori centrali (1054) — Rela-
tore : Bertè ;

SERVELLO ed altri : Corruzione nell'eser-
cizio della professione sportiva (178) — Rela-
tore : Pennacchini ;

Tozzi CONDIVI : Modifica dell'articolo 8
del testo unico delle leggi per la composi-
zione ed elezione dei Consigli comunali e del -
l'articolo 7 della Iegge 8 marzo 1951, n . 122 ,
per la elezione dei Consigli provinciali, con-
cernenti la durata in carica dei Consigli stess i
(52) — Relatore : Bisantis ;

TROMBETTA e ALPINO : Valore della merce
esportata ai fini del calcolo dell'imposta sull a
entrata da restituire ai sensi della legge 31 lu-
glio 1954, n. 570 (979) --- Relatore: Vicentini .

8. — Seguito della discussione della pro -
posta di legge :

IOZZELLI : Modifica alla legge 8 marzo
1951, n . 122, recante norme per la elezion e
dei Consigli provinciali (1274) — Relatore:
Bisantis .
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